
Atti Parlamentari ^ ^ ^ f ^ ' Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XV — lUMÒÌSg — MSCUSSIOUI — 2» TORNATA DEL 15 GIUGNO 1885 

CCCCLXXXIIL 

2a TORNATA DI LUNEDÌ 15 GIUGNO 1885 

FSESJDEN5SA DEL PRESIDENTI BI Ali CH'ERI, 

SOMMARIO. Omaggi. — Si-proclama il risultamelo della votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge : Responsabilità dei padroni ed altri imprenditori nei casi d'infortuni degli operai 
sul lavoro; Proroga del corso legale dei biglietti degli Istituti di emissione; Approvazione di ven-
dite, -permute e cessione di uso di beni demaniali. — Il presidente chiama a far parte della Giunta 
delle elezioni, come membro effettivo, in sostituzione del deputato Mantellini, defunto, il deputato Righi 
membro supplente, e come membro supplente il deputato Luciani. = Il deputato Bonghi chiede dì, 
svolgere la sua proposta di legge per l'abolizione dello scrutinio dì lista in occasione del bilancio 
dell'interno o in una seduta mattutina — Il presidente del Consiglio propone invece, e la Camera 
approva, che lo svolgimento di questa proposta di legge sia fatto dopo la discussione dei bilanci. = 
Seguito della discussione del bilancio della marineria— Parlano il relatore deputato Barattieri, 
il ministro della marineria e il deputato Randaccio — I deputati Ricci e Della Rocca presentano e 
ritirano due ordini del giorno — Sul capitolo 1 fanno brevi osservazioni il deputato Ginori e il mi-
nistro della marineria — Si approvano i capitoli fino al 5 inclusive — Sul capitolo 6 parlano il 
deputato Sor mani-Moretti e il ministro della marineria — Si approvano i capitoli dal 6 all' 11 
inclusive — Sul capitolo 12 parlano il deputato Branca, e il ministro della marineria — Si ap-
provano i capitoli dal 12 all'ultimo e l'articolo unico del disegno di legge. ™ Il presidente an-
nunzia che il deputato Fazio Enrico ha presentato una proposta di legge di sua iniziativa. — 
Discussione del disegno di legge per la leva marittima, del 1865 — L'articolo unico è approvato. 

Discussione del disegno di legge per provvedere alla stazione navale del Mar Rosso — L'arti-
colo unico è approvato. — Il ministro della marineria presenta, a nome del ministro dei lavori 
pubblici, un disegno di legge relativo ad opere di risanamento nella città, di Torino — Il deputato 
Simo ne chiede l'urgenza, che è ammessa. 

La seduta comincia alle or© 2,30 pomeridiane. 
Capponi, segretario, legge il processo verbale 

della tornata pomeridiana precedente, che è ap-
provato. 

Congedi. 
Presidente. Chiedono congedo per motivi di fa-

203S 

miglia, gli onorevoli: Melodia di giorni 3 ; Biglia 
Felice, di 15; Adamoli, di 3. Per motivi di sa-
lute, gli onorevoli: Di Marzo di giorni 6; San-
guinetti, di 8 ; Rocco Pietro, di 10; Sani Giacomo, 
di 20. 

(Sono conceduti.) 
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Presidente. Si dà lettura del titolo degli omaggi 
inviati alla Camera, 

Capponi segretario, legge : 
Dal Ministero della pubblica istruzione — No-

tizie degli scavi di antichità comunicate alla regia 
accademia dei Lincei nel marzo 1885, una copia; 

Dal sindaco di Cajazzo — Rendiconto econo-
mico statistico del VII congresso sociale, anno 
1884 della Banca popolare di quella città, copie 5; 

Dal signor Ugone Giulio — Una proposta. Come 
il Consorzio nazionale possa praticamente, senza 
mutare il suo indirizzo d'origine, rimediare, anzi 
scongiurare la crisi economica in Italia, copie 10; 

Bai prefetto della provincia di Perugia — 
Atti di quel Consiglio provinciale pel 1884, una 
copia; 

Dal prefetto della provincia di Cuneo — Atti 
eli quel Consiglio provinciale per l'anno 1884, co-
pie 2; 

Dal direttore della Cassa di risparmio di To-
rino —- Resoconto finanziario per l'esercizio 1884, 
copie 2 ; 

Dall'ingegnere Federico Cortese — Proposte 
sussidiarie pel risanamento di Napoli, copie 2 ; 

Dal prefetto della provincia di Padova — Atti 
di quel Consiglio provinciale per l'anno 1884, co-
pie 2 ; 

Dal prefetto della provincia di Catania — Atti 
di quel Consiglio provinciale per l'anno 1884, una 
copia» 

D 11'onorevole deputato Carnazza-Àmari — 
1° Sui diritto che ha l'Archiginnasio di Catania 
di, essere riconosciuto Università di l a classe; 
2° L'Università di Catania in faccia alla sua pro-
vincia e al suo comune; Bò L'Università al Con-
siglio provinciale di Catania, 

fanone a scrutinio segreto 

3. L'ordine del giorno reca : Vota-
zione a scrutinio segreto sui disegni di legge : 
Proroga del corso legale dei biglietti degli Isti-
tuii di emissione'; Approvazione di vendite, per-
mute e cessione d'uso di beni demaniali ; Re-
sponsabilità dei padroni ed altri imprenditori nei 
casi di infortunio degli operai sul lavoro. 

Avverto gli onorevoli deputati di recarsi a 
votare, di mano in mano che saranno chiamati, 
per evitare ogni pericolo di confusione, 

Si faccia la chiama. 

Quar t ie r i , segretario, fa la chiama. 
Pres idente . Si faccia la seconda chiama. 
Quar t ie r i , segretario, fa la seconda chiama. 
Pres idente . Dichiaro chiusa la votazione-
Si proceda alla numerazione dei voti. 

(.I segretari Capponi, Quartieri e Di San Giu-
seppe numerano i voti.) 

Proclamo il r isul tamelo della votazione a scru-
tinio segreto sui seguenti disegni di legge : 

Responsabilità dei padroni ed intraprenditori 
per gli infortuni degli operai ; 

Presenti e votanti . . . . . . . 287 
Maggioranza 144 

Voti favorevoli . . . 172 
Voti contrari . . . . 115 

(La Camera approva — Commenti.) 

Approvazione di vendite, permute e cessione 
d'uso di beni demaniali: 

Presenti e votanti 284 
Maggioranza. 113 

Voti favorevoli . . . 215 
Voti contrari . . . . 89 

{La Camera approva.) 

Proroga del corso legale dei biglietti degli Isti-
tuti di emissione : 

Presenti e votanti . 281 
Maggioranza 141 

Voti favorevoli . . . 199 
Voti contrari . . . . 82 

{La Camera approva.) 

tassila di osi membro della Giunta delle elezioni. 

Presidente» Il compianto deputato Mantelirai 
faceva parte della Giunta per la verificazione delle 
elezioni. Ora lochiamo a prendereilsuoposto, come 
membro effettivo della Giunta suddetta, l'onore-
vole Righi, che finora era primo supplente ; e 
chiamo a sostituire l'onorevole Righi l'onorevole 
Luciani, come membro supplente della medesima 
Commissione. 

SUI 

Pres iden te . L'onorevole Bonghi ha facoltà di 
parlare sull'ordine del giorno. 

Bongh i . Poiché è presente l'onorevole presidente 
dèi Consigliò, desidererei che fosso determinato 
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il giorno per lo svolgimento della mia proposta 
di legge, che fu letta giorni sono. 

Presidente. L'onorevole Bonghi presentò una 
proposta di legge, che gli Uffici ammisero alla 
lettura, che fu fatta nei giorni scorsi. 

Ora prego l'onorevole presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, di voler dichiarare quando 
crede che quella proposta possa essere svolta. 

Depretis, 'presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, Io proporrei che si inscrivesse nell'or-
dine del giorno dopo la discussione dei bilanci, i 
quali debbono sempre avere la precedenza, o nel-
l'intervallo che rimanesse libero fra l'una e l'al-
tra discussione di bilanci. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Bonghi. 

Bonghi . Se si potesse fare in un intervallo, me 
ne accontenterei; ma rimetter questo svolgimento 
fin dopo i bilanci, sarebbe come rimetterlo a no-
vembre. 

Depretis, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Non è probabile. 

Bonghi. Quindi, se l'onorevole presidente dei 
Consiglio, vi consentisse, potrebbe farsi questo 
svolgimento sul principio della discussione del 
bilancio dell'interno. 

Pres idente . Vi saranno altre interrogazioni ed 
interpellanze da svolgersi in quella occasione. 

E poi, è inutile illudersi; siamo alla metà di 
giugno ed abbiamo ancora sette bilanci da di-
scutere. 

Bonghi . Quello svolgimento nón richiederà che 
pochi minuti. 

Presidente. Si riservi a parlarne quando si sia 
veduto come procedano i lavori parlamentari. 

Bonghi . Bisogna anche pensare al tempo dei 
deputati. {Rumori) 

Presente . Allora faccia una proposta formale 
ed interrogherò la Camera. 

Bonghi. Io prego che si voglia acconsentire che 
questo svolgimento si faccia sul principio della 
discussione del bilancio dell'interno. 

Depretis, presidente del Consiglio. Mi dispiace di 
non potere acconsentire. La Camera, del resto, 
ha stabilito di dare la preferenza ai bilanci. E, 
di più, non è probabile che noa accada qualche 
interruzione nella discussione stessa dei bilanci ; 
in tal caso, si potrà stabilire una seduta per 
questo svolgimento. 

Bonghi . Io propongo allora che questo svolgi-
mento si faccia in una seduta antimeridiana. 

Presidente. Debbo far osservare che nelle se-
dute antimeridiane ci §ono da discutere varii di-
segni di legge, 

Bonghi. Non si tratterebbe altro eh© del sem-
plice svolgimento della mia proposta. 

Presidente. Senta, onorevole Bonghi; io inter-
pellerò la Camera. 

11 Governo accetta la proposta dell'onorevole 
Bonghi? 

Depretis, presidente del Consiglio. Non l'ac-
cetta. 

Pres idente . L'onorevole Bonghi propone che lo 
svolgimento della sua proposta di legge si faccia 
in una seduta antimeridiana. 

Pongo a partito questa proposta, non accettata 
dal Governo. 

(Non e approvata.) 

Rimane dunqtle inteso che si stabilirà poi, 
secondo l'andamento dei lavori parlamentari, 
il giorno in cui potrà farsi lo svolgimento di 
questa proposta di legge. 

Seguilo della discussione del bilancio di pre-
visione del Ministero della "marineria p i 
1888-8«. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione del bilancio di previsione della 
spesa del Ministero della marineria per Teserei« 
zio 1885-86. 

L'onorevole relatore ha facoltà eli parlare. 
Baratieri, relatore. Prima di tutto devo chie-

dere venia alia Camera e agli onorevoli colleghi 
della marineria se io così incompetente, ho scritto 
e qui difendo la relazione delia Commissione dei 
bilancio per l'esercizio 1885-86. 

Bersagliere di montagna, debbo lanciarmi a 
nuoto; ma non inoltrarmi nel pelago tempestoso 
ed ignoto. Quindi mi limiterò a difendere la re-
lazione della Commissione dalle censure che IQ 
furono mosse nell'ultima seduta. 

L'onorevole Capo e l'onorevole Della Bocca 
l'altro giorno mossero una gravissima accasa alla 
Commissione; parlando di due pesi e di due 
misure, di galloni grandi e di galloni piccini, di 
papaveri alti e di papaveri bassi, a proposito 
dello aver la Commissione stessa ammesso la pro-
posta 'del ministro di un ammiraglio in più e di 
non aver invece accettato la proposta di creare 
un corpo di commessi per la marineria stessa» 

La Commissione generale del bilancio aveva 
posto a se medesima un ordine del giorno il quale 
determinava i limiti dei suoi lavori e i criteri 
secondo i quali si dovevano fare le discussioni. 
Quest'ordine del giorno, proposto nell'interesse 
dell'economia dei lavori, nell'interesse delle leggi 
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organiche, perchè potessero essere discusse con 
maggiore serenità di giudizio, e con maggiore lar-
ghezza di vedute dalla Camera, aveva stabilito di 
non ammettere aumenti di organico, se non fos-
sero basati sopra leggi antecedenti, e se non fos-
sero richiesti da necessità imprescindibili di ser-
vizio. 

L'altro giorno la Commissione generale del 
bilancio respinse parecchie proposte di variazioni 
© di maggiori spese negli stanziamenti pel Mi-
nistero del tesoro, e la Camera le diede ragione 
col rimandare impregiudicate le quistioni rela-
tive all'organico della Corte dei conti, le modifi-
cazioni ai quadri delia prima categoria dell'ammi-
nistrazione centrale, l'organico del perdonale delle 
zecche, l'istituzione di una classe transitoria per 
collocarvi gli scrivani straordinari che superarono 
nello scorso anno uno speciale esame d'idoneità. 

Ed è proprio quest'ultimo caso identico a quello 
delia classe dei commessi, per i quali il Ministero 
vorrebbe creare una categoria di impiegati cor-
rispondenti agli scrivani locali, e al difuori degli 
altri organici. 

Questa proposta non aveva pei? sé nessuna 
iegg'i anteriore, come non ne aveva la proposta 
dell'onorevole ministro delle finanze, nè si presen-
tava col carattere di imprescindibile necessità di 
Servizio, e malgrado che provvedesse ad una classe, 
diciamolo pure, benemerita, come notava l'onore-
vole Capo, pure era una classe che si trovava nelle 
stesse, condizioni degli scrivani del Ministero delle 
finanze -, questi ultimi anzi godevano di una mi 
gliore posizione, perchè avevano subito uno spe-
ciale esame di idoneità. 

Noi abbiamo trattato in questo stesso bilancio 
alla stessa stregua le altre categorie d'impiegati 
che non avevano per sè una legge antecedente. 

Per esempio, noi proponiamo alla Camera di 
non acconsentire all'aumento dalle cinque alle sei 
mila lire, dello stipendio dei capitani di porto, per 
quanto benemeriti sieno questi funzionari, per 
quanto sieno accresciute le loro incombenze, e per 
quanto nuove leggi diano loro altri incarichi gra-
vidi di responsabilità; e, per conto mio aggiun-
gerò, per quanti servizi abbiano resi nella calamità 
nazionale dello scorso anno, vale a dire durante il 
colera. 

Poi, in questa questione degli scrivani, o degli 
amanuensi e degli operai degli arsenali, i quali do-
vrebbero costituire una classe di commessi, ci è 
una questione, a nostro modo di vedere, pregiu-
diziale. Bisogna anzitutto esaminare le condizioni, 
nelle quali saranno posti rispetto ai nuovi com-
messi y sottufficiali con dodici anni di servizio. 

Una legge del 1883 guarentisce ai sott'ufficiali 
dell'esercito e della marineria, con dodici anni 
di servizio, la metà degli impieghi di ordine che 
si facciano vacanti in qualsivoglia amministra-
zione dello Stato. 

Zanolini. Fu un'illusione! 
Èaratieri, relatore. L'onorevole Zanolini mi inter-

rompe dicendo che è stata un'illusione. Pur troppo, 
in parte è stata un'illusione; ed appunto perchó 
essa non continui ad essere un'illusione, noi non 
ci stanchiamo di insistere nella relazione sul Te-
soro, ed in altre relazioni, che si applichi in una 
maniera assoluta e decisiva quell' articolo della 
legge, perchè da un lato si provveda ai sott'uffi-
ciali dell'esercito e della marineria, e dall'altro lato 
si assicuri allo Stato una quantità d'impiegati abi-
tuati alla disciplina, passati alla trafila di lunghe 
e severe prove, subordinati, ed amanti veramente 
delle istituzioni. Se l'onorevole ministro della ma-
rineria vorrà presentare il disegno di legge, per 
creare la classe dei commessi, di cui hanno par-
lato gli onorevoli Capo e Della Rocca, noi non 
abbiamo nulla che vedere. Semplicemente noi 
speriamo che l'onorevole ministro della marineria 
nel presentarlo terrà conto dì tala stato di cose 
ed assicurerà ai sott'ufficiali la parte ehe loro 
spetta in questa categoria di nuovi impieghi. 

Ed ora Vengo alla questione dell'ammiraglio. Si 
dice: voi avete messi in disparte i commessi ed 
accordate l'ammiraglio chiesto dal Ministero. 

Ma noi abbiamo invece studiata con maggiore 
attenzione la questione, appunto perchè si trat-
tava di un ammiraglio, di un'alta carica della ge-
rarchia. E prima di tutto abbiam voluto vedere che 
cosa dice la legge sul riordinamento della marineria, 
nella quale non sono punto compresi gli amanuensi. 
La legge del 1878 all'articolo 30 dice: " le ta-
belle numeriche di tutto il personale della regia 
marina saranno fissate con decreto reale in occa-
sione della presentazione del bilancio, ed il numero 
(articolo 29) dei militari ed ufficiali da tenersi sotto 
le armi in tempo di pace dovrà rispondere al nu-
mero necessario per provvedere alle navi in arma-
mento. „ Dunque l'onorevole ministro della mari-
neria aveva tutto il diritto di chiedere in sede di 
bilancio l'aumento di un ammiraglio, perchè il 
numero degli ammiragli come quello degli ufficiali 
della marineria non è fissato da un organico as-
soluto, ma dipende dal numero, dalla qualità e 
dalla quantità delle navi in armamento. 

Ora noi abbiamo parecchie nuove navi in ar-
mamento, costituenti due nuove divisioni navali, 
l'una per l'Indo-Cina e l'altra per l'America me-
ridionale, Oltre di ciò, il ministro ha creduto pro* 
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porre e la Commissione del bilancio vi propone di 
acconsentire che sia formata una grande armata 
per le esercitazioni che sono necessarie alla flotta. 
Anzi la Commissione generale del bilancio ha tro-
vate parole di encomio e d'incoraggiamento alio 
Onorevole ministro, il quale, in questa trasforma-
zione che subiscono i grandi mezzi marittimi, offre 
all'armata i modi i più facili ad impratichirsi nel 
maneggio di questi grandi istromenti e nella tattica 
navale. 

La grande armata navale avrà a bordo 400 uf-
ficiali e 9000 marinai, il che vuol dire la quasi 
totalità degli equipaggi che sono sotto le armi. 

A fine di far fronte alle spese necessarie per 
codeste grandi manovre marittime ed a fine di 
provvedere ai bisogni delle due divisioni navali 
nell'Indo-Cina e nell'America meridionale, l'ono-
revole ministro domanda al capitolo .11, Navi in 
armaménto? un aumento di 900,000 lire, le quali 
noi vi proponiamo di accordargli per maggiori ar-
mamenti, e queste 900,000 lire costituiscono il 32 
per 100 di aumento sulla somma che era stata 
accordata Fanno antecedente. 

Grà nel capitolo 12, nel quale appunto si chiede 
il sedicesimo ammiraglio, si chiede un aumento 
di 3500 lire, vale a dire 16 centesimi della somma 
che ci*BJ .stata accordata nell'anno antecedente. j 

Gli armamenti crescono in ragione del 32 per 
cento; le spese per gli stati maggiori del 0,16 
per cento. 

Ma vediamo un poco quanti siano i posti di 
ammiraglio disponibili nell'amministrazione della 
marineria: 

Presidente del Consiglio superiore di ma-
rineria, 1. 

Membri, 3. 
Comandanti in capo dei dipartimenti ma-

rittimi, 3. 
Direttori generali d'arsenale, 3. 
Comando in capo e sott'ordini squadra per-

manente, 2. 
Commissione permanente esperimenti mate-

riali da guerra, 1. 
Comandante accademia navale, lo 
Comandanti due divisioni navali, 2. 
Segretario generale del Ministero, 1. 

Dunque sono 17 posti di ammiraglio, che sono 
a disposizione degli ufficiali generali della regia 
marineria. Ora per coprire questi 17 posti l'ono-
revole ministro partendo dalla cifra di 15 ufficiali 
generali della regia marina domanda l'aumento 
di un ammiraglio. 

Ma il numero degli ammiragli deve essere con- 1 

siderato anche rispetto al tempo nel quale stanno 
imbarcati. 

Qui nella Camera ho udito più volt© consi-
gliare, anzi spingere il ministro della marineria 
a tenere imbarcati molto soventi gli ufficiali per-
chè ciò ridonda a grande vantaggio appunto della 
loro istruzione, e dello spirito militare. 

Nell'anno venturo noi portando da 15 a 16 il 
numero degli ammiragli avremo cogli armamenti, 
che sono preparati, 4 ammiragli imbarcati per 
tutto l'anno; vale a dire : uno a capo della squadra 
permanente, uno in sottordine, uno comandante 
la divisione dell'Indo-Cina, uno comandante la 
divisione dell'America meridionale. 

Quattro ammiragli per quattro mesi, vale a dire 
il comandante della scuola-allievi dell'Accademia, 
il comandante la grande armata navale, l'ammi-
raglio sottordine di questo ed il comandante la 
3a elivisione navale. 

Vedete che sotto questo punto di vista ci tro-
viamo assai bene, specialmente se guardiamo a 
quello che si fa all'estero. 

Secondo le notizie che ho potuto procurarmi, 
in Inghilterra è imbarcato il 15 per cento degli 
ammiragli, In Francia il 12 per cento; noi avremo 
invece per tutto l'anno il 25 per cento, e pei 
quattro mesi dell'anno, se si faranno le esercita* 
zioni, il 50 per cento. 

Ma la vostra Commissione non si è fermata 
soltanto a queste considerazioni, che essa ha vo-
luto esaminare il problema anche dal punto di 
vista dei bilanci e della forza degli altri paesi. 

Io ho qui una lunga lista, la quale vi dice 
(faccio grazia delle cifre) che il numero degli 
ammiragli rispetto agli ufficiali, è da noi su per 
giù ugnale a quello che è in Francia, e di pa « 
rocchio inferiore a quello che è in Inghilterra. 

Rispetto alla bassa forza, noi abbiamo presso a 
poco il per cento d'ammiragli che ha l'Austria-
Ungheria ; abbiamo un numero d'ammiragli in-
feriore assai a quello che ha l'Inghilterra, e quasi 
uguale a quello che ha la Germania, 

Non parlo della Spagna la quale ha un numuro 
grossissimo d'ammiragli. Del resto l'Inghilterra 
con un bilancio di 250 milioni ha 69 ammiragli; 
la Francia con un bilancio di 196 milioni ha 45 
ammiragli; l'Austria con un bilancio di 23 mi-
lioni ha 9 ammiragli ; l ' Italia con un bilancio di 
79 milioni avrà 16 ammiragli, se si accorda que-
sto ammiraglio che si chiede in più. 

Se noi consideriamo queste cifre rispetto al 
bilancio, F Italia5 dovrebbe avere 24 ammiragli 
in confronto dell'Inghilterra; in confronto della 
Francia 18 ammiragli ; in confronto delia Gey* 
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mania 16 ammiragli; rispetto all'Austria 27 am-
miragli. Se poi guardiamo all'esempio che ci dà 
la Spagna, noi dovremmo avere 60 ammiragli ! 

Non solo siamo andati così minuziosamente 
osservando le proposte dell'onorevole ministro 
della marineria, ma ci siamo assicurati anche 
l'indispensabile economia. 

Difatti l'onorevole ministro, sulle divisioni na-
vali, terrà il solo tenente di vascello, che farà 
anche da segretario, e da capo di stato maggiore 
fungerà il comandante la nave su cui sventola 
la bandiera ammiraglia. 

Poi l'onorevole ministro ha rinunziato alla pro-
posta che aveva fatto di nominare 10 nuovi te-
nenti di vascello. 

Si è domandato anche che cosa l'onorevole mi-
nistro della marineria avrebbe fatto degli uffi-
ciali ammiragli i quali, dovendo essere loro ap-
plicata la posizione ausiliaria, sono trattenuti in 
servizio effettivo fino al 1° luglio 1887 grazie alla 
ilegge fatta due anni fa. 

JE l'onorevole ministro ha risposto che se ne 
sarebbe servito per le ispezioni di contabilità. 

L'onorevole Capo si è pure preoccupato della 
questione dei macchinisti ed ha trovato una specie 
di contraddizione nella mia relazione. Egli ha 
rilevato che il numero ìlei macchinisti era dimi-
nuito invece che aumentato. 

Ho: il numero dei macchinisti è rimasto in-
vitti aio: e fu migliorata la loro posizione. L a 
legge sul riordinamento del personale della regia 
marineria lascia facoltà al Governo di mutare l'or-
ganico per decreto reale, portandolo insieme alla 
legge del bilancio. Questo personale si trova nella 
condizione stessa in cui si trova tutto il personale 
della regia marineria. Il numero è determinato 
dalle tabelle di armamento le quali stabiliscono 
che le grandinavi abbiano (invece di adoperare 
ìe espressioni tecniche dirò il grado corrispondente 
.dell'impiego) un maggiore macchinista per cia-
scuna delle grandi navi. 

Queste tabelle sono corrispondenti a ciò che 
si fa all'estero. 

In Inghilterra anzi questi macchinisti - capi 
sulle grandi navi, hanno il grado di tenenti co-
lonnelli, ed in Francia sono assimilati ai maggiori. 
In ogni modo le tabelle sono stabilite per decreto 
reale. 

Ora questi ufficiali superiori devono imbarcarsi 
sulla nave subito dopo il varo, e appena vi si 
mette la macchina. E ciò per ragioni tecniche 
bielle quali vi faccio grazia. Ora abbiamo il Duilio 
e il Dandolo in effettivo servizio, che richiedono 
quindi p macchinista maggiore. L'Italia è in 

armamento ridotto. La Lepanto e il Lauria sono 
già varate. Rimangono la Morosini e il Dona, che 
saranno varate fra qualche settimana. Dunque sono 
7 navi eli prima classe, le quali hanno bisogno di un 
macchinista maggiore, e quindi occorrono 7 mac-
chinisti. Ora ce ne sono 6. 11 ministro ne domanda 
4 di più. Naturalmente i 7 macchinisti indispen-
sabili non possono star sempre imbarcati, non pos-
sono pur troppo godere sempre buona salute» 
onde la proporzione è giusta, e la vostra Com-
missione non esita punto a proporvi 1' aumento 
domandato, al quale aumento corrisponde una 
diminuzione di quattro sottotenenti macchinisti, 
di cui l'onorevole ministro crede di poter fare & 
meno ; tanto più che essi montano soltanto la guar-
dia e possono benissimo esser sostituiti da sott'uffi-
ciali. In tal maniera egli corrisponde ad un mi-
gli or amento di carriera onde sentiva bisogno 
questa classe così benemerita della marineria^ 
questa classe nelle mani della quale stanno Io 
nostre grandi corazzate. 

Ma una risposta data dall'onorevole ministro 
della marineria alla Commissione generale del 
bilancio, a proposito di questi fuochisti, e di 
questi macchinisti, ci ha posto alquanto in pen-
siero. 

L'onorevole ministro dice che una delle diffi-
coltà che egli dovrebbe superare nel comporre la 
grande armata navale per ìe esercitazioni, sa-
rebbe appunto la mancanza di fuochisti e di mas« 
chini sti. 

Neil' operazione delicatissima della mobilita-
zione, dalla celerità della quale dipende in mas-
sima parte la difesa delle nostre frontiere terrestri 
e marittime i fuochisti e i macchinisti sono per 
la marineria ciò che per l'esercito di terra sono 
i cavalli. La mobilitazione della marineria, pare 
a me, deve essere enormemente difficile se non 
si ha pronta sotto mano una gran quantità di fuo-
chisti e macchinisti. 

Ora i migliori fra i fuochisti ed i macchinisti 
di bassa forza che trovansi in congedo illimitata 
viaggiano all'estero a servizio delle grandi Società 
eli navigazione, e quindi sono lontani dalle navi 
da guerra al momento della mobilitazione; altri 
hanno perduto con l'esercizio l'abitudine perchè 
sono divenuti pescatori o marinai d'acqua dolce, 
od hanno abbracciato altre professioni o mestieri. 

Quindi mi pare che l'onorevole ministro si do-
vrebbe trovare in un certo imbarazzo quando 
dovesse venire alla mobilitazione immediata, di 
una gran parte della nostra flotta, 

E così credo di avere a nome della Commissione 
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del bilancio, risposto agli appunti che sono stati 
mossi alle sue proposte e alla sua relazione. 

All'onorevole Randaccio risponderà l'onorevole 
ministro; e all'onorevole Ricci risponderà forse, 
oltre che lo «stesso onorevole ministro della ma-
rineria anche l'onorevole ministro della guerra. 
Per conto mio sarei ben lieto d'accettare la pro-
posta dell'onorevole Ricci se non ci fosse da una 
parte l'esercito, e dall'altra la finanza. 

Ad ogni modo a proposito di spese per la ma-
rineria bisogna considerare che il bilancio di 
quest'anno si presenta sotto buoni auspici e su-
scita d e l l e speranze, perchè noi approvando q u e -

sto stanziamento accordiamo per lavori riguardanti 
la nostra marineria 45 milioni, cioè 20 milioni 
per riproduzione del naviglio; 12 milioni e mezzo 
per costruzioni navali; 9 milioni per maiiuten-
E i o n e del naviglio e 3,500,000 lire per artiglie-
rie, armi subacquee, eco, 

Dunque noi accordiamo quest'anno per lavori 
assai più di quello che qualche anno addietro ac-
cordavamo per l'intero bilancio della marineria 
dedotte le spese di amministrazione centrale le 
partite di giro, e dedotta la marineria mercantile. 
Poiché se guardiamo un quadro che è messo qui 
innanzi nella relazione, troviamo che dal 1877, 
anno che segna un grande miglioramento sui bi-
lanci. passati, al 1882, abbiamo oscillato fra 
e i 42 milioni, per l 'intero stanziamento. 

Del resto con questa somma se non s^ può far 
tutto, certamente si potrà, far molto per l'incre-
menta del nostro naviglio da guerra. 

Gii avvenimenti incalzano, e la via è lunga. 
» o 

E necessario dare alia nazione e alle forze mili-
tari la fiducia di'cui hanno bisogno, E necessa-
rio mostrare all'estero che l 'Italia è degna di con-
quistare la posizione che le ha dato la natura, e 
che è condizione indispensabile della sua vita av-
venire. (Bem/ Bravo!) 

.FfiSidanti. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della marineria. 

Brim, ministro della marineria. Dopo le spiega-
zioni così ampia che ha dato l'onorevole relatore, 
il compito mio sarà molto modesto, ond'io intrat-
terrò poco la Camera sopra le varie questioni che 
sono state sollevate da alcuni oratori. 

Comincerò a rispondere all'onorevole Capo che 
lia fatto parecchie interrogazioni. La prima ri-
guarda i vapori presi in servizio ausiliario per 
conto della marineria militare: mi pare che in-
nanzi tutto egli abbia domandato: il ministro della 
marineria è sicuro che la velocità indicata per 
questi vapori, sia la vera? E non potrebbe darsi 

che la velocità vera fosse minore di quella indi-
cata? 

In secondo luogo, mi pare che egli abbia chiesto: 
perchè il Ministero della marineria si è rivolto 
solo alla Società di navigazione generale, mentre 
che in Italia ci sono altri armatori i quali posseg-
gono vapori adatti anch'essi al servizio ausiliario 
della marineria? E questo non indicherebbe che si 
sia avuto in mira di fare un favore alla Società di 
navigazione generale, per compensarla di certe 
spese che sarebbero state fatte da essa durante 
il colera? 

Darò all'onorevole Capo e alia Camera tutte 
le maggiori spiegazioni sul procedimento che il 
Ministero ha seguito a questo proposito. 

Il Ministero della marineria si occupava, già 
da tempo, del modo di poter utilizzare, a scopi 
militari, una riserva di vapori mercantili che le 
nostre Società posseggono; e ciò a somiglianza 
di quanto ha fatto l'Inghilterra e di quanto ha 
fatto la Francia; anzi la Francia ha potuto rag-
giungere meglio quollo scopo, con la legge sui 
premi per la marineria mercantile. In forza di 
questa legge, la nostra vicina ha stabilito premi 
speciali per tutti quei bastimenti che abbiano 
requisiti speciali che li rendano oggi atti a venire 
in aiuto della marineria militare. 

In conseguenza, io aveva fatto studiare un ca-
pitolato, pel quale si offriva a tatti i vapori della 
marineria mercantile l'inscrizione nella riserva 
mediante un dato compenso. 

Fatto ciò, aveva raccolto tutti i dati per sa-
pere quali erano le condizioni, principali quelle 
di velocità e di grandezza, di tutti questi basti-
inenti. Quindi aveva messo per condizione che 
fossero addetti alia riserva tutti i bastimenti che 
avessero 3000 tonnellate di stazza e 12 miglia 
o più di velocità. 

L'onorevole Capo ha domandato se questa ve« 
locità sia sufficiente al servigio della marineria 
militare. 

Certo che pel servizio ausiliario della mari" 
neria militare, più la velocità è grande, e più 
l'aiuto è efficace; ma bisognava che noi ci con~ 
tentassimo del possibile, perchè, come la Camera 
sa, la nostra marineria mercantile non è fioren-
tìssima. 

Ora di bastimenti di grandissima velocità ce 
n'è pochi in tutti paesi del mondo, e ce n 'è 
molto pochi da noi; quindi bisognava rinun-
ziare ad avere questo sussidio, oppure mettere 
un limite di velocità abbastanza ristretto, e per-
ciò si è stabilito quello di 12 miglia, che non è 
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poi tanto basso, perete molte delle nostre coraz-
zate non raggiungono certo questa velocità. 

Dunque, fin dall'anno scorso si erano incari-
catele capitanerie di porto di raccogliere tutti 
i dati sopra questi vapori, e le capitanerie stesse 
hanno adempiuto a tale incarico in modo com-
pleto e sodisfacente. 

Esse hanno ricavato questi dati, in quanto ai 
piroscafi postali, dai processi verbali delle prove 
di Yelocità alle quali vennero sottoposti in base 
alle convenzioni approvate con la legge 13 giugno 
1877. A queste prove procede una Commissione 
governativa, e quindi i dati che risultano dai ver-
bali sulla velocità della nave sono precisi. 

Per tutti gli altri piroscafi non addetti ai ser-
vizio postale, non avendo diritto il Governo di 
fare prove, le Capitanerie di porto hanno ricavato 
i dati relativi alla velocità dai giornali di bordo. 

Avuti questi dati, il Ministero della marina è 
entrato in comunicazione colle varie Società fa-
cendo loro conoscere le condizioni alle quali sareb-
bero stati ascritti alla riserva i vapori da esse 
posseduti, vale a dire che si dovevano obbligare a 
non venderli, non noleggiarli all'estero, ed a met-
terli a disposizione del Ministero delia marina 
in caso di bisogno. 

Come ho detto, ho limitato questa ricerca ai 
bastimenti che avessero 12 miglia o più di ve-
locità, 

Il Ministero ha conehiuso il contratto con le So-
cietà di navigazione generale, la quale ha 64 ba-
stimenti, soltanto per sette, cioè pel numero dei 
bastimenti che sodisfacevano alla condizione, di 
una velocità di 12 miglia o più, oltre a quella di 
una portata di 3000 tonnellate di stazza, e nel 
contratto fu pattuito il sussidio soltanto per que-
sti sette bastimenti, sebbene con un articolo ag-
giunto al contratto siasi stabilita la condizione 
che la Società di navigazione generale, debba te-
nere a disposizione del Ministero della marineria 
tutti i suoi 64 bastimenti senza indennità di sorta. 

Dunque il Ministero paga il sussidio per sette 
bastimenti, ma ne ha a sua disposizione 64, ed i 
bastimenti pei quali paga il sussidio sono il China, 
il Bubattino, il Manilla, il Singapore della Navi-
gazione generale e poi i tre che ora appartengono 
a questa istessa Società, ma che prima apparte-
nevano alla Società dei trasporti marittimi Rag-
gio e compagni, cioè il Sirio> il Perseo e l'Orione. 

Ora non risulta soltanto dai dati esistenti presso 
il Ministero della marineria che tutti questi ba-
stimenti hanno una velocità di 12 miglia, e che al-
cuni anzi hanno una velocità superiore alle 14 mi-
glia; ma tutti coloro che sono un po'informati delle 

condizioni della nostra marineria mercantile pos-
sono anch'essi far fede di ciò. 

Posso anche aggiungere che avendo nominato 
una Commissione composta di ufficiali di marine-
ria, ingegneri e macchinisti, coli' incàrico di visi-
tare questi bastimenti e di determinare fin da ora 
quali sarebbero i lavori da farsi per adattarli ai 
bisogni della marineria militare in caso di guerra, 
anche questa Commissione ha verificato ìa cosa e 
da tutti i suoi rapporti risulta che la velocità, sulla 
quale si può calcolare, è sempre superiore a quella 
indicata di 12 miglia. 

Ora vengo alle altre Società. 
11 ministro della marineria, mentre stava per 

co n chiudere colla Società generale, ed era ciò che 
importava di più, atteso il maggior numero di 
bastimenti la Società stessa possiede, ha fatto 
la stessa offerta fta altre Società. Ma queste non 
hanno trovato i patti abbastanza sodisfacenti e 
non hanno accettato l'offerta. 

Se la Camera vuole, posso leggere le lettere ri-
cevute. Una delie Società dice, per mezzo del suo 
direttore: " Sarei ben fortunato se le attuali nostre 
condizioni finanziarie ci permettessero di accet-
tare gli oneri indicati nel capitolato, i quali non 
presentano compensi sufficienti per rinunziare ai 
possibili vantaggi che le presenti combinazioni di 
guerra possono offrire. „ 

Poi conchiude : u Se vorrà degnarsi di far pren-
dere nota dei vapori che potremmo mettere a di-
sposizione ecc. ecc., nel tempo istesso prego la 
bontà dell'Eccellenza Vostra ad accogliere bene-
volmente la necessità in cui ci troviamo di non 
poter accogliere il capitolato d'oneri di cui è 
CSiSOt yi 

Così pure l'altra Società non ha potuto accettare 
il proposto impegno, con dire, che essendo il con-
tratto, duraturo per soli sei mesi, il sussidio per 
tale tempo, sarebbe stato ben lungi dal compen-
sare gli obblighi inerenti al vincolo che avrebbe 
dovuto assumere. Dunque il Governo si era rivolto 
a tutte le Società aventi vapori capaci di soddi-
sfare alle chieste condizioni ; ha mandato lo stesso 
capitolato a tutte; con una Società si è conchiuso 
un contratto, con le altre due no, perchè non hanno 
creduto di accettare le condizioni imposte. 

Con questo io credo di aver date le spiegazioni 
che desiderava l'onorevole Capo. 

L'onorevole Capo ha poi trattata un'altra que-
stione importantissima, quella cioè del sistema 
in uso per assicurare il servizio dei viveri alla 
nostra marineria. Ora la nostra marineria, dopo 
che ne faccio parte io, vale a dire già da molto 
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tempo, ha sempre assicurato questo servizio me- ì 
diante appalti, mediante imprese. 

Ogni tre anni, o cinque, secondo i tempi, si 
fa un appalto per l'impresa della ¿-fornitura dei 
viveri, sia ai marinai che sono a terra, sia a 
quelli che sono a bordo tanto nello Stato come 
all'estero. 

L a Commissione del bilancio ha posta questa 
questione al Ministero della marineria: se non 
sarebbe meglio, invece del vigente .sistema di 
appalto, di avere quello delle sussistenze, che 
cioè fosse la marineria stessa che, per mezzo di 
un corpo speciale, detto delle sussistenze, prov-
vedesse a questo servizio. Il Ministero della ma-
rineria aveva già studiata parecchie volte questa 
questione, e mi ricordo che essa fu dibattuta fin 
dall'anno 1866 quando era ministro della mari-
neria l'onorevole Depretis; ma, dopo molti studi, 
SÌ era conchiuso di continuare nel sistema del-
l'impresa. Io ho comunicato alla Commissione del 
bilancio tutti i rapporti che si sono ricevuti su 
questo importantissimo argomento dai tre diret-
tori del Co&missariato, dai tre comandanti in capo 
déf dipartimenti marittimi, dal comandante della 
squadrà, 0 dai comandi dei nostri bastimenti al-
l'estero. E Ìa Oommissione del bilancio ha stam-
pati tutti questi rapporti, che fanno parte della 
sua bellissima relazione. 

Ora, all'onorevole Capo è parso, studiando questi 
documenti, che risultasse chiaro ed evidente il 
vantaggio del sistema delle sussistenze rispetto a 
quello delle imprese; ed ha detto che continuando 
nel sistema in uso, si sarà sempre in balìa dell' in-
gordigia dei fornitori ; mentre ciò si eviterà adot-
tando il sistema delle sussistenze, il quale del resto 
è adottato anehe dall'esercito, 

In quanto all'ingordigia dei fornitori, l'ammi-
nistrazione se ne salverebbe fino ad un certo punto, 
perchè poi bisognerebbe sempre venire alla forni-
tura dei singoli generi che compongono la razione 
Viveri del marinaro. 

Ora che si fa? Si commette ad un solo impren-
ditore la provvista del pane, della carne, del vino, 
delle paste, di tutto insomma il necessario. 

Quando si entrasse nel sistema delle sussistenze, 
vuol dire che invece della carne bisognerebbe 
comprare dei buoi, come compra l'impresa. Ora, 
a meno che si volesse entrare nel sistema di fare 
tutte queste provviste all'infuori della legge di 
contabilità, di farle tutte in economia, bisogne-
rebbe sempre stabilire degli appalti. Pel pane si 
potrebbero mettere su delle panetterie, delie fab-
briche di pane modello come ce ne song in Inghil« 

! terra ed in Francia: ma bisognerebbe sempre 
j comprare la farina. 
\ E così per le paste ; e non so se converrebbe di 

più impiantare una fabbrica di paste 0 comprarle 
belle e fatte. 

Si verrebbe, sì, ad un secondo gradino della 
scala, ma bisognerebbe pur sempre ricorrere alle 
forniture e quindi esser sempre in contatto coi for-
nitori. Non sarebbe quindi mai completamente ri* 
soluto il problema, a meno che non si volesse far 
disimpegnare questi servizi in via economica da 
funzionari speciali, che dovrebbero procedere a 
tutti questi ingenti acquisti a trattative private. 

Ora io credo che nè l'onorevole Capo consiglie-
rebbe questo metodo, nè la Camera lo accette-
rebbe. Io dirò anzi che l'esercito in questo è tor* 
nato indietro, perchè anch'esso ha date ad appalto 
le forniture dei viveri per tutti i suoi Corpi, av-
vicinandosi così al sistema in uso presso la mari-
neria. 

In quanto ai rapporti, l'onorevole Capo, che li 
ha esaminati, avrà veduto che la maggioranza di 
essi è favorevole al sistema delle sussistenze 5 ma 
non c'è unanimità: la questione non è risoluta 
chiaramente, assolutamente. E mentre quasi tutti 
ammettono che il servizio è bene assicurato, al-
cuni vorrebbero il sistema delle sussistenze, altri 
quello della impresa governativa ed altri anche 
un sistema misto. 

Non c'è quindi un accordo completo ; ed il Go-
verno perciò prima di cambiar sistema deve seria* 
mente pensarci. Tanto più che se per la marineria 
si dovesse adottare il sistema delle sussistenze, 
occorrerebbe tutta una organizzazione nuova di 
panifici, fabbriche di paste, ecc., organizzazione 
costosa molto, per la quale sarebbe necessaria la 
presentazione di appositi disegni di legge; mentre 
dai nostri fabbricanti nazionali possiamo avere 
egualmente buoni viveri. 

Dove havvi unanimità è per quanto riguarda 
il servizio diretto dei viveri per i bastimenti al-
l'estero, perchè veramente pel bastimento che sta 
lungamente all'estero l'intervento dell'impresa vi-
veri non si capisce troppo, riducendosi questo 
intervento a far pagare dall'amministrazione una 
specie di diritto di fornitura, mentre poi in realtà 
i viveri, sono comprati direttamente dalle autorità 
di bordo. 

Quindi io ho fatto questo. Col nuovo capito-
lato dei viveri che ho messo allo studio, ho fatto 
un primo passo che è quello di adottare il si-
stema delle sussistenze per le provviste ai basti-
menti all'estero, mantenendo il sistema in vigore 
per I@ provviste dei viveri ai marinai che sono a 
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terra, ed ai bastimenti che trovansi nelle acque 
dello Stato. 

Questo capitolato è ora in esame presso il Consi-
glio superiore, e se di esso si otterrà il favorevole 
parere, vuol dire che per la prossima impresa vi-
veri che sarà appaltata, a cominciare dall'anno ven-
turo si avrà un sistema misto, e dietro l'esperienza 
che ne sarà fatta, io od il mio successore, potremo 
fare un passo più oltre ed entrare decisamente 
Ìlei sistema delle sussistenze. 

Su questa questione dei viveri l'onorevole Capo 
ha fatto un'altra particolare osservazione; egli 
ha detto che nel rapporto del capo del Commis 
sariato di Napoli è segnalato l'inconveniente che 
il magazzeno dell'impresa dei viveri ha una co-
municazione colla città, e soggiungeva che da 
quanto gli poteva risultare questo stato di cose 
non era stato ancora cambiato. 

Ciò potrebbe far anche supporre alla Camera 
che esista un magazzeno viveri che abbia una 
comunicazione con la città, e che l'impresario 
avendo lui la chiave di questo magazzeno potesse 
adoprare le forniture ivi esistenti per servire il pub-
blico, il che può dare luogo a gravi inconvenienti. 

Faccio osservare che questo deposito viveri 
noa appartiene alla marineria, ma e un depo-
sito di Un certo numero di razioni, che l'impre-
sario è obbligato a tener pronte per ogni bisogno. 

Dunque fino a che si trovano nel magazzino 
appartengono all'impresario, perchè il Ministero 
non le ha pagate ancora, quindi egli può aspor-
tarle senza inconvenienti; l'unico guaio forse che 
potrebbe nascere, sarebbe quello che si calcolasse 
per un bisogno, sopra, supponiamo, 20,000 razioni 
e che ce ne fossero invece meno. 

L'onorevole Capo, che conosce il servizio, sa-
prà valutare queste mìe ragioni, ma, essendo 
che molti non ne hanno idea, non ho voluto na-
scondere neppure uno dei tanti particolari del 
servizio , e questo è uno di quelli; perciò non ho 
avuto difficoltà a pubblicare i rapporti, ! quali, 
a dire il vero, non sono tutti d'accordo. Ed 
ecco perchè. 

Il magazzino prima si trovava nell'interno 
delFarsenale, ma il direttore di commissariato 
qualche tempo addietro fece vive premure al 
Ministero per trasportarlo dove è ora, e il Mi-
nistero acconsentì. 

Ora c'è un altro direttore, il quale trova che 
nligono degli inconvenienti lasciandolo dove si 
trova, 0 vuole trasportarlo di nuovo nell'interno. 
Il Ministero ha chiesto informazioni in proposito 
ai comandan te in capo ed al direttore i quali 
hanno detto molte ragioni prò e eontro, quindi 

il Ministero si trova un pò imbarazzato, non 
essendosi stabilito nulla di assoluto. Mi pare 
dunque che anche su questa questione io abbia 
date all'onorevole Capo le informazioni, che desi-
derava. 

Egli ha parlato poi dei macchinisti, riguardo 
ai quali mi pare che l'onorevole relatore abbia 
risposto ampiamente. 

Dirò tuttavia che abbiamo stabilito die nelle 
navi di maggior portata debba esservi un mac» 
chinista col grado di maggiore, vista l'impor-
tanza ed il valore grandissimo delle loro mac-
chine; conseguentemente, a misura che aumenta 
il numero delle grandi navi, deve pure aumen-
tare il numero dei macchinisti col grado di 
maggiore. 

Dnnque io ho propósto che tali macchinisti da 
6 sieno portati a IO, e per non aggravare troppo 
il bilancio, ho diminuito d'altrettanti posti i gradi 
inferiori ; e credo con questo di avere obbedito 
ad una raccomandazione, che ho sempre sentito 
fare dalla Camera, che è meglio non aumentare 
troppo il numero, ma migliorare la posizione 
dei vari ufficiali. 

Ora se c'è una classe di funzionai*]. utilissima 
e benemerita, tutti riconosceranno che è quella, 
dei macchinisti, e quindi è ^n vantaggio che. si 
fa loro creando 10 post; invece di 6, nei gradi 
superiori. Credo Cae anche l'onorevole Capo sia 
in quest'ordine d'idee; perchè parlando dei com-
missari ha detto: Guardate che questo corpo, 
ha troppa coda e poca testa. 

Capo. Non ho rilevato che la contradizione r 

in cui è caduto il relatore. , ,, ... Brin, ministro della marineria. Dunque io sono 
d'avviso che nella misura delle esigenze del 
servizio, non bisogna aumentar troppo la coda, 
perchè altrimenti si hanno dei corpi senza car-
riera. 

Quanto alla questione degli amanuensi, che era 
stata già trattata l'anno scorso, e alla quale hanno 
accennato l'onorevole Della Rocca e l'onorevole 
Capo, anche essi conoscono quali erano le propo-
ste della Commissione. La Commissione, non ha 
creduto di entrare nemmeno nel merito della cosa; 
e si è attenuta soltanto alla massima da essa sta-
bilita di non ammettere mutazioni d'organico che 
non siano conseguenza di legge, o che non abbiano 
carattere d'imprescindibile necessità. 

La Commissione ha lasciata così impregiudi-
cata la questiono, anzi ha dato molte speranze 
per Tanno venturo, di modo che io credo sia me-
glio lasciar per ora le cose come sono. 

L'onorevole Della Rocca aveva già c r e a t o une* 
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«delle proposte che avevo fatta. Ho detto : voi avete 
assegnato alla prima classe lo stipendio di 1,400 
lire, mentre si hanno amanuensi che percepi-
scono fino a 5 lire al giorno, e quindi questi 
Y§ITebbero ad essere danneggiati, 

À questo riguardo debbo osservare che, con la 
"proposta istituzione dei commessi delle direzioni 
di lavori, gli amanuensi saranno pagati mensil-
mente mentre presentemente essi sono considerati 
•come operai e non vengono quindi pagati nei 
giomifestivi e quando sono malati, onde la diffe-
renza non è poca. 

t commessi avranno poi il vantaggio della pen 
«ione e dei sessenni. Io aveva proposto che nel calco-
lare questi sessenni si tenesse conto anche del servi-
zio prestato nellaloro posizione attuale, e così avreb-
bero superato lo, stipendio anche calcolato a quel 
modo. Quindi anche da questo lato la proposta 
era molto oenevola e vantaggiosa. 

L'onorevole Capo è entrato in ultimo nella que-
stione 'dell'amministrazione del materiale: questione 
la qr¿ale è stata poi ampiamente trattata dall'ono-
revole Randaceio. Ambedue furono ne'loro discorsi 
molto, severi verso il personale dell'amministrazione 
«della marineria, L'onorevole Randaccio ha raccon-
tato dei fatti che credo abbiano impressionato la 
Camera: p<»r lo meno ne hanno destato l'ilarità. 

Egli, ha raccontato il fatto che in un rendiconto 
di un contabile di magazzino si è trovata man-
cante, nientemeno che la macchina di un basti-
mento. Egli però, da uomo molto pratico di queste 
£ose, ha soggiunto che ciò non indicava che questa 
macchina fosse stata portata via dai magazzini, 
ma che indicava il disordine della contabilità. Io 
credo che ia macchina alla quale ha voluto alludere 
l'onorevole Randaccio sia quella della Magenta, 
che ha la forza di 500 cavalli. 

Eo,eo come è andata la cosa. La macchina è stata 
acquistata in Inghilterra; quindi se ne è dato il 
carico ai magazzini, perchè la Corte dei conti non 
già corso al pagamento di qualsiasi materiale se 
non c'è la ricevuta di magazzino. Ma evidente-
mente la macchina non entra in magazzino. 

Tutti conoscono i nostri arsenali e sanno che 
manchiamo di questi magazzini anche per il ma-
teriale corrente, e molto più per questi macchinari 
così voluminosi. Ne avevamo anche maggior defi-
cienza nell'arsenale di Genova. Venuta questa 
macchina, essa fu collocata a bordo senza darne 
scarico al magazziniere. Giunto il rendiconto 
del magazzino dopo mólti anni, si è trovato 
che il contabile doveva avere questa macchina 
che non era stata mai discaricata. Ma il fatto sta 
che la macchina esisteva, visto che la Magenta \ 

ha fatto il giro del mondo e quindi aveva la m&Q-> 
china. 

Ma io ammetto che i fatti enunciati dall'ono-
revole Randaccio mostrino che non s'era la più 
perfetta regolarità in questa parte dell'ammini-
strazione. Ma bisogna anche tener conto che in 
quei tempi c'era molta premura; vi era la fusione 
di due amministrazioni e molte altre cose. Ad ogni 
modo tutti i fatti a cui ha accennato l'onorevole 
Randaccio rimontano ad epoche molto lontane ed 
anche ad un sistema di amministrazione molto dif-
ferente da quelli che sono oggi in vigore. In quei 
tempi la parte amministrativa era completamente 
staccata dalla parte tecnica, o, come si dice nel-
l'esercito, il comando era completamente distinto 
dall'amministrazione. Dopo quell' epoca, con la 
legge del 1878 votata dalla Camera, è stato pro-
scritto che l'amministrazione degli arsenali della 
marineria dovesse essere stabilita secondo le 
norme che sono in vigore negli arsenali dell'eser-
cito. E il Ministero della marineria ha ubbidito, 
come era suo dovere, a questa legge votata dal 
Parlamento, ed ha studiato un nuovo regolamento» 
Naturalmente questo regolamento ha richiesto un 
certo lasso di tempo perchè ha dovuto essere stu-
diato da una Commissione, esaminato dal Consi-
glio superiore di marineria e dalla Corte dei conti. 
Nel 1881. questo regolamento è andato in vigore 
con carattere provvisorio, stante che si trattava 
di un sistema nuovo. Dopo 18 mesi si sono rac-
colte tutte le osservazioni che erano state fatte in 
proposito, si sono proposte delle modificazioni 
che sono state esaminate di nuovo dal Consiglio 
superiore e poi il regolamento è stato applicato 
definitivamente e funziona da quattro anni. 

Ora bisogna riconoscere che c' è stato un mi-
glioramento, e questo credo sia ammesso anche 
dell'onorevole Capo. 

Io posso dire che mentre abbiamo delle con-
tabilità dipendenti dagli antichi sistemi che non 
sono state ancora saldate e che sono sempre in 
discussione alla Corte dei conti ; abbiamo il saldo 
del conto di magazzino fino al 1882 e già si tro-
vano presso la Corte dei conti tutte le contabilità» 
del 1884. Ciò dimostra che un miglioramento vi 
è in questo ramo di servizio. 

Certamente io non affermo che ci sia la perfe-
zione, perchè credo che non ci sia nulla di perfetto 
in questo mondo. 

Io stesso ho ordinato delle ispezioni ai tre di-
partimenti per vedere quali miglioramenti vi si 
possano introdurre; sto raccogliendo tutte le os-
servazioni che sono state fatte in proposito, e 
sarà mia cura di farle esaminare anche da per-
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lime estranee alla marineria ohe abbiano compe-
tenza in questa questione. 

L'onorevole Randaccio ha detto: u voi non fate 
delie verificazioni della quantità di materiale che 
esiste in magazzino. „ Bisognerebbe farle e il 
regolamento lo stabilisce; però io non credo che 
gieno state fatte molto di frequente, perchè bi-
sogna anche dire che tali verificazioni impor-
tano molto tempo e molta spesa, trattandosi di 
verificare Un'ingente quantità di materiali. 

La verificazione del materiale avviene quando 
c' è un cambiamento di contabile. Il contabile 
che scade d'sufficio dà al successore la consegna 
di tutto il materiale esistente in magazzino ; e per 
mostrare quale importanza abbia questa opera-
zione, dirò alla Camera che ultimamente c' è stato 
a Napoli un cambiamento di contabile ed occor-
sero otto mesi per fare la pesatura e la misura-
zione di tutto il materiale e il suo riscontro col 
registro di magazzino; dal fattò riscontro non è 
risultato che qualche differenza, di non grande 
importanza. 

Io capisco che queste ispezioni si potrebbero 
fare più frequentemente, ma, come la Camera 
comprende, esse importano tempo e spesa. 

Un'altra raccomandazione ha fatto l'onorevole 
Randaccio. Egli ha detto : voi dovreste anche fare 
delle ispezioni per vedere se il materiale sia bene 
impiegato, se i lavori sieno ben fatti, se ci sia 
sciupo di materiale. Anche io riconosco la bontà 
di questo consiglio. Il Ministero della guerra pei 
lavori del Qenio e dell'artiglieria, e quello dei la-
vori pubblici per i lavori del Genio civile, fanno 
di queste ispezioni. E di queste ispezioni pure è 
parola nel regolamento. Esso prescrive che ogni 
lavoro importante debba essere collaudato da un 
ispettore. Il regolamento è stato fatto dai miei 
predecessori, ma io non potrei affermare che que-
sto ispezioni si siano fatte di sovente. 

Ma vi è una differenza. 
I Ministeri della guerra e dei lavori pubblici 

hanno molti ispettori, mentre noi, sebbene spen-
diamo 45 milioni all'anno in materiale, abbiamo 3 
soli ispettori, dei quali uno è direttore del mate-
riale al Ministero, e gli altri due sono membri del 
Comitato pei disegni delle navi. IlMinistei'o quindi 
si troverebbe molto imbarazzato a trovare persone 
per queste ispezioni, salvo che, per seguire il 
saggio consiglio dell'onorevole Randaccio, non au-
mentasse il numero degli ispettori. Se in un futuro 
bilancio ci troveremo in condizioni migliori, po-
tremo entrare in questa via. 

L'onorevole Randaccio ha parlato anche della 

amministrazione del personale, ed anche qui non 
è stato molto benigno. 

Ha raccontato dei fatti dolorosi ch§ goio sue» 
ceduti nell'amministrazione del Corpo reali p p i -
paggi-

Anche qui ha rammentato fatti che rimontane 
ad èpoche piuttosto lontane, cioè prima del 1876, 

L'amministrazione si è impensierita di questo 
stato di cose e ha cercato di rimediarvi; ed io mi 
ricordo che, l'altra volta che ebbi l'onore di es-
sere ministro della marineria, questa fu una delle 
quistioni di cui mi sono maggiormente interes-
sato. Si è cambiato il sistema di amministrazionèj 
e debbo dire, a titolo di lode, che consigliere 
principale di questo nuovo sistema di ammini-
strazione è stato l'onorevole Randaccio, che al-
lora era direttore generale al Ministero della ma-
rineria. 

Per effetto di tal nuovo sistema, si è concen-
trata l'amministrazione in un ufficio solo é si sono 
stabilite le ispezioni. Bisogna dire che i risulta-
menti ottenuti siano stati sodisfacenti: poiché tiè 
sotto il mio ministero, nè sotto quello dei miei 
successori si sono più. avuti a lamentar fatti do-
lorosi come quelli che si erano lamentati per lo 
innanzi. E qui, l'onorevole Randaccio, che non è 
mai contento e vuole la perfezione, dice: ma, 
insomma, quello là fu un primo passo; quel si-
stema, come provvisorio, poteva andare; ma ora 
bisogna fare un passo innanzi. 

Anche in questa parte l'onorevole Randaccio 
si mostra molto partigiano delle ispezioni. 

In quel nuovo regolamento o sistema di am-
ministrazione, che, come dico, è principale opera 
sua, si è stabilito che, tutti gli anni^ vi siano 
ispettori i quali vadano a verificare le contabi-
lità e a dare il saldo. Questi ispettori hanno fatto 
buona prova : perchè, come ho detto, tutte le con-
tabilità, fino a quella del 1882, sono state saldate 
dalla Corte dei conti. 

Ma l'onorevole Randaccio vorrebbe che tali 
ispettori non fossero ufficiali di marineria : poiché 
egli crede che, se appartengono al Corpo della 
marineria, non diano sufficienti garanzie ; egli, 
quindi, vorrebbe che fossero persone dipendenti 
o dalla Corte dei conti, se ho bene inteso, o dal 
Ministero delle finanze. 

Io non potrei dichiarare così, a priori, di tro-
varmi in questo ordine di idee; molto più se 
considero che gli ispettori di tutte le altre am-
ministrazioni, della guerra, dei lavori pubblici e 
via dicendo, sono individui appartenenti alle am-
ministrazioni medesime. 

Io non posso ammettere che, per esempio, un 
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ispettore del Genio civile non dica francamente 
come stiano le cose, per la ragione che egli è del 
Genio civile, nel caso che, in una ispezione da 
lui fatta, abbia Verificato che l'Amministrazione 
non sia stàta quale avrebbe dovuto essere ; però, 
W I queste ispezioni ohe facciamo ora si volesse 
aggiungere una ispezione fatta o dalla Cor te dei 
conti Q dai Ministero delle finanze, io a priori 
non ci vedrei nessun inconveniente. 

Una volta c'erano i controlli in tutte le Am-
ministrazioni pubbliche, ci erano i controllori che 
rappresentavano la Corte dei contile che dipen-
devano dal Ministero delle finanze, sistema questo 
che è ancora in vigore in Francia. 

Si è detto che nel nostro paese ci erano troppi 
controlli; e nel 1866 furono aboliti. Se si vuole 
entrare in questa via, se il ministro delle finanze, 
considerando la cosa, credesse d'istituire questi 
controlli, e li proponesse alla Camera, e la Camera 
li approvasse, non sarei io certo che vi farei dif-
ficoltà» Sicuramente piti sono a vedere, più c'è 
garanzia: se vi sono due che amministrano, e 
vi si mette un terzo ad osservare, c'è più ga-
ranzia, se vi si mette un quarto ad osservarli 
tutti e tre, si avrà ancora maggior garanzia; 
soltanto si complicano sempre più le cose. 

Io ho sentito sempre l'onorevole Randaccio a 
reclamare contro questo sistema eccessivo di 
diffidenza e di controllo; ma se per avventura 
si volesse ora entrare nel sistema contrario, non 
sarei certo io che mi opporrei. 

L'onorevole Randaccio poi ha fatto delle do-
mande speciali. Ha detto: è vero che gl'interessi 
del fondo di massa hanno servito per colmare un 
vuoto che era stato fatto per malversazioni negli 
anni precedenti al 1876? 

Ecco cosa avviene : quando si eseguisce la leva, 
ad ogni marinaio è accordato un assegno di 200 
lire, e questa somma serve per il primo cor-
redo di vestiario : viceversa poi quando si congeda, 
gli si trattengono 200 lire e ciò per esser sicuri 
che ad ogni caso di chiamata di classi il marinaio 
non venga col suo corredo in pessimo stato, ciò 
che altrimenti arriverebbe, quando la chiamata 
delle classi in congedo avvenisse dopo molti anni, 
e quindi bisognerebbe rifornirglielo nuovo. 

Quando ha finito il suo tempo e va in congedo, 
gli si restituisce la somma trattenuta. 

Da ciò ne viene che Famministrazione della ma-
rineria ha nelle sue casse 200 lire moltiplicate per 
il numero dei marinai che compongono le quattro 
classi in congedo ; ma, dopo quattro anni, tanti 
ne entrano quanti ̂  ne escono, quindi il fondo 
rimane eguale. 

Questa, somma che era salita ad una cifra im-
portante, era depositata nelle casse del Consiglio 
d'amministrazione ed in una di ¡peste casse si è 
verificato il vuoto citi ha accennato l'onorevole 
Randaccio» 

Io era ministro della marineria quando,, d'ae-
cordo collo stesso onorevole Randaccio, fu stabi-
lito che questa somma, che non serviva all'anda-
mento dei servizi della marineria, venisse ; vers ta 
alla Cassa dei depositi e prestiti, e ciò per due 
ragioni: per avere un interesse su questa somma 
che altrimenti rimaneva infruttifera, ed in secondo 
luogo per assicurare l'amministrazione contro altri 
tentativi di frode. 

Allora i miei successori si sono trovati con 
questa somma, aumentata degl'interessi maturati. 
E siccome si trovavano pure di fronte al vuoto 
verificatosi, che non c'era altro modo di colmar© 
tranne che domandando al ministro delle finanze 
una somma corrispondente, e siccome ci erano 
questi interessi, così hanno fatto a meno di 
mandare al ministro delle finanze alcuna somma 
e si sono giovati degl'interessi stessi; ma il fondo 
che deve servire a vestire le classi in caso di chia-
mata è sempre completo. 

Questo è ciò che hanno fatto i miei predeces-
sori, i quali, invece di versare al Tesoro gl'inte-
ressi di quella somma per poi domandare al mi-
nistro delle finanze i mezzi per colmare il vuoto 
verificatosi, hanno creduto più conveniente di 
riempire direttamente cotesto vuoto. Ed in ciò 
veramente io non ci vedo niente che urti alcun 
principio di amministrazione. 1 - -

L'onorevole Randaccio disse: ma questi inte> 
ressi dovrebbero darsi ai marinai. Ma io osservo 
che anche l'amministrazione della guerra * tiene 
depositati cotesti fondi, che restituisce poi a suo 
tempo, ma non paga alcun interesse. E poi mi 
pare che il pagare gli interessi darebbe luogo 
ad una contabilità difficilissima. 

Supponiamo infatti che ci sia una chiamata delle 
classi; un marinaio viene al corpo e non ha. il suo 
vestiario, perciò una parte delle 200 lire dev'essere 
impiegata pel corredo, e diminuirebbe quindi l'in-
teresse ; un altro che se ne sta a casa durante tutto 
il tempo del congedo e, non essendo stato chiamato, 
prenderebbe un interesse maggiore. Questo a me 
pare che non sarebbe un sistema giusto. Ad ogni 
modo, è una questione che io esaminerò, anche 
d'accordo col ministro delle finanze, e vedremo 
jse questo interesse dovrà o no essere versato alle 
finanze dello Stato. Si noti che, essendo ora col-
mato il vuoto, il Ministero della marineria im-
piega questi interessi, per il vantaggio dei ma-
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rinai istessi, nel fondo 4eìlg masse di economia. 
Questo masse eriuio tin poco deperite: e adesso 
con questi interessi si trovano in isiato migliore, 

Io spero che questo mio spiegazioni sodisfa-
ranno l'onorevole Bandaccio. 

E d ora dirò alcune parole sulla questione sol-
levata dall'onorevole Ricci. Egli ha osservato che 
la questione della difesa militare del nostro paese 
non è mai stata considerata nel suo complesso; 
che il Ministero della guerra ha agito per conto 
silo, ed ha pensato alla difesa della frontiera ter-
restre, mentre iì Ministero della marineria ha 
pensato, per t|ùanto ha potuto coi limitati mezzi 
che sono stati messi a sua disposizione, esclusiva-
mente alla difesa marittima 

L'onorevole Ricci osservava che ì mezzi non 
sono stati distribuiti in una giusta proporzione a 
questi due scopi, e che si è provveduto molto 
più abbondantemente alla difesa terrestre che alla 
difesa marittima. Questo, mi pare, sia stato il suo 
concotto eli' io ho ripetuto molto male, mentre egli 
l 'ha espresso molto nobilmente. Ê d io credo che 
l'onorevole Ricci abbia espressa un'idea giustis-
sima. Evidentemente la difesa d'ogni paese deve 
scaturire dalla natura stessa della sua configura-
zione geografica; ora, l'Italia, che è una penisola, 
deve pensare alla difesa delle sue frontiere ter-
restri, ma non meno a quella delle marittime. 

Laonde, come giustamente osservava l'ono-
revole Ricci, considerando sempre separatamente 
la difesa terrestre e la marittima, si arriva a que-
sto risultato che, quando si parla dell'esercito, 
prendiamo come paragone potenze essenzialmente, 
continentali come la Germania, dove la difesa 
delle frontiere terrestri è preponderante, e ne 
consegue quindi che si consacrano i mezzi di cui 
dispone il nostro paese in massima parte all'eser-
cito trascurando la marineria. 

L'onorevole Ricci osservava giustamente che 
questo concetto era esatto quando le preoccu-
pazioni dell' Italia erano esclusivamente volte 
verso la frontiera del Nord-Est, ma che dopo 
completata la nostra unità, le condizioni si sono 
mutate, 9 che l'esperienza ha oramai dimostrata 
quale causa d'inferiori tà provenga alla nostra azione 
politica dalla debolezza marittima in cui ci tro-
viamo. 

Io concordo in massima nel concetto svolto 
dall'onorevole Ricci, e lo ringrazio di avere con 
tanta giustezza d'idee, ed elevatezza di parole 
richiamato l'attenzione della Camera e del paese 
sopra questa importantissima questione; molto più. 
che le sue parole sono tanto più autorevoli in 

quanto furono espresse da un generale dell'eser-
ci to , 0 da un generale così distinto come egli è. 

Ma io sono lieto di notare che la necessità di 
provvedere alla nostra difesa marittima comincia 
ad essere ammessa non solo dagli uomini speciali, 
ma anche dagli uomini politici più importanti 
del nostro paese. 

Già nel 1876 quando l'onorevole Minghettì an-
nunziava al Parlamento ohe si era raggiunto il 
pareggio, ammetteva che a raggiungere tale scopO 
si era tralasciato di provvedere in modo conve-
niente alla marineria e riconosceva che .que-
sto era uno dei primi rami della c o s a pubblica 
a cui si dovevano consacrare nuovi fondi appwa 
ìft restaurata finanza lo avesse permesso. 

E qualche passo si è fatto in questo senso, ma 
è certo che non s| è M®ora raggiunto il limite 
giusto. 

L'onorevole Ricci dice: io credo chs, invece di 
aumentare l'esercito, sarebbe stato meglio pensare 
slla marineria. È un'opinione che ha un grandd 
valore, tanto più venendo da persona così autore-
vole come quella dell'onorevole generale Ricci; ma 
10 credo che sia molto discutibile se meritasse la 
preferenza la difesa marittima 0 la terrestre ; e ad 
ogni modo il nuovo ordinamento dell'esercito è 
ormai adottato ed attuato, ed io penso che non sia 
nelle intenzioni dell'onorevole Ricci di rimettere 
in discussione quel provvedimento e di ritornare 
su quello che si è fatto, poiché sarebbe cosa grave 
11 fare continui mutamenti ed apportare a brevi 
intervalli dello scosse nei nostri ordinamenti mi-
litari. 

E quindi per l'avvenire bisogna prendere per 
base lo stato attuale delle cose. 

Ora l'onorevole Ricci può essere sicuro che il 
Governo attuale concorre pienamente nelle sue 
opinioni, tantoché l'onorevole mio collega il mini-
stro della guerra pochi giorni fa, discutendosi i 
provvedimenti per l'esercito, noverava fra le ra-
gioni del doversi tenere ad una spesa il più possì-
bile limitata la necessità assoluta di dover pensare 
ad aumentare e rinforzare il bilancio della mari-
neria. L'onorevole Ricci ben vede adunque che e 
il ministro della guerra e io stesso ed il Governo 
tutti siamo proprio d'opinione che nei limiti del 
possibile si debba assolutamente provvedere ad au-
mentare il bilancio della marineria. E quindi con 
questi temperamenti io accetto il suo ordine di 
idee. 

Con ciò io credo di aver date le debite spiega-
zioni a tutti gli onorevoli deputati, che parlarono 
su questo bilancio, e non aggiungerò altro. (Benis-
simo! Bravo !) 
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Presidente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Eandaccio. 

Handaccio. L'onorevole ministro della marina 
colla Sua solita abilità ha bordeggiato in faccia 
alle mie osservazioni; permettetemi, giacche siamo 
al bilancio della marina, il termine marinare-
sco; egli non ha affrontata nessuna delle accuse 
da me mòsse all'amministrazione della marina: 
JM destramente ha girato intorno ad ognuna di 
quelle accuse. Egli ha però detto che riconosce 
come l'unico mezzo per tenere sulla diretta via 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e e la contabilità della marina 
sieno le ispezioni, e soggiunse che crede ne 
sìeno state fatte poche. Io ripeterò che non ne 
è stata fatta alcuna; e rinnoverò la preghiera 
che si badi attentamente a questa parte del ser-
vizio. 

Il ministro della marina disse poi : i fatti a cui 
alluse "l'onorevole Randaccio sono assai remoti, 
ne quei fatti si sono ripetuti dopo il 1876. Ma 
io rispondo che nulla mi garantisce che non ne 
BÌeno avvenuti e che non ne possano avvenire, 
perchè gli ordinamenti in vigore non pòrgono, 
10 ripeto, nessuna guarentigia di retta ammini-
strazione; ed è appunto questa guarentigia che 
reputo necessaria; 

Il ministro della marina ha voluto anche 
dare la spiegazione di un fatto al quale io ho 
accennato, e che è uno di quelli che più special-
mente hanno impressionato la Camera, cioè la 
mancanza di una macchina marina di 4Ó0 ca-
valli; egli sa che questa macchina è quella della 
Magenta, e ci ha spiegato come è avvenuto 
11 fatto. Or bene, onorevole ministro, Ella ne 
sa più del contabile che fu condannato dalla 
Corte ¿ei conti nel 1882; perchè quel povero 
contabile nón ha potuto provare alla Corte dei 
Conti dove fosse andata la macchina, ed eviden 
temente se avesse potuto farlo non avrebbe atteso 
le spiegazioni dell'onorevole ministro. 

Brin, ministro della marineria. Come poteva 
provarlo, se è morto? 

Randacpio. Del resto, egli dice, le ispezioni 
sono molto difficili, molto lunghe e molto dispen-
diose; ed io sono troppo pratico di queste cose 
per pretendere che ogni anno si debbano passare 
in rivista tutti gli oggetti che costituiscono la 
provvisione dei magazzini ; io non ho mai inteso, 
e non Intendo questo : intendo solo che un ispet-
tore si muova a quando a quando dal Ministero 
improvvisamente, e non aspettato si rechi negli 
arsenali, prenda in mano le scritture dèi magaz-
zini ed accerti se la quantità di un dato mate-

riale, in esso registrato, corrisponda a quella che 
effettivamente esiste, e niente più. 

Io credo che un sindacato di questo genere 
basterebbe a mantener nella via retta l'ammini-
strazione e la contabilità del materiale. 

In quanto all'altra questione della massa degli 
uomini in congedo illimitato, io debbo far notare 
all'onorevole ministro che il valersi degl'interessi 
di quel fondo per colmare il vuoto avvenuto 
nell' amministrazione del Corpo reali equipaggi 
non era assolutamente nelle facoltà del ministro. 

Quest'interessi sono devoluti o al proprietario 
del capitale o al Tesoro, ma in nessun modo ne 
potrebbe disporre il ministro. La legge di con* 
tabilità parla chiaro. 

Io quindi rinnovo la domanda che ho rivolto 
al ministro nella seduta di sabato : crede Ella le-
gale questa ritenzione che si fa agli uomini man» 
dati in congedo illimitato? 

Ella mi ha detto che anche l'esercito la fa. Sta 
bene; ma se fosse presente l'onorevole ministro 
della guerra ripeterei a lui la stessa domanda, 
perchè io dubito della legalità di questa riten-
zione, 

Ad ogni modo, dico all'onorevole ministro della 
marina: intanto fate quello che fa l'esercito; non 
trattenete tutto il credito di massa al marinaro eh© 
va in congedo illimitato, ma trattenetene solo la 
metà; perchè effettivamente non ne avete il di* 
ritto, tanto più che la somma, a cui ascende il 
capitale della massa uomini in congedo illimitato, 
basta a provvedere al bisogno, in caso di nchia-* 
mo improvviso delle classi. 

L'onorevole ministro ha poi dimenticato una 
cosa importante, essenziale, ed è questa: che 
del vuoto di 581,000 lire, avvenuto nel Corpo 
reali equipaggi vi erano i responsabili.il Mini-
stero prima di pensare a colmare quel vuoto con modi % 
secondo me, non regolari, doveva fare eseguire 
il regolamento di amministrazione e contabilità 
dei corpi, 

Io però non insisto molto su questo argo-
mento, perchè è spiacevole per me e per tutti \ 
l'onorevole ministro mi intende. 

Ad ogni modo l'onorevole ministro ha rico-
nosciuto (lasciamo andare il passato) elio il pe« 
ricolo di una meno retta amministrazione tanto 
per il materiale che per il personale esiste tut-
tora, ed ha promesso di provveder^ in quel modo 
che potrà migliore., 

Io prendo atta della sua promessa conciati, 
dendo Qol fargli notare che la responsabilità k 
tutta sua, ho altro a dire. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro, della marineria. 

Brin, ministro della marineria. Darò qualche 
ultra spiegazione all'onorevole Randaccio; che io 
ho invano sperato di poter appagare colle mie 
risposte. 

Egli ha cominciato col dire che io non avevo 
rispósto alte accuse che mi aveva fatto. Veramente 
la parola è molto grave; perchè se egli mi avesse 
fatto delle accuse alle quali non avessi risposto 
la Camera dovrebbe giudicarmi molto severa 
mente. Prima di tutto gli osserverò che tutte le 
cose ch'egli ha censurato non riguardano me; e 
poi gli dirò che il riandar tanto il passato, quando 
il presente segna un miglioramento, è cosa per lo 
meno inutile. 

Io ho datp delle spiegazioni per i miei prede-
cessori, per mostrare alla Camera quali sono le 
circostanze che hanno prodotti i citati inconve -
nienti. 

L'onorevole Randaccio dice che l'attuale si-
stema di amministrazione non presenta nessuna 
guarentigia. Ora questa è una affermazione dalla 
quale mi permetto di dissentire completamente. 

Adesso noi abbiamo Ùn regolamento drammi* 
distrazione del materiale, che e stato studiato 
lungamente, che e stato esaminato dal Consiglio 
superiore di marineria e dalla Corte dei conti ; 
e che è in perfetta conformità con la legge di 
contabilità. 

Si sa che in tutte le opere umane ci sono delle 
imperfezioni; ma che proprio quel regolamento 
non offra alcuna guarentigia, non mi pare. 

"Vi siete lamentati del passato; si e cercato di 
far meglio e già abbiamo del resultati migliori; 
e ciò nonostante non mete contènti. 

In quantò alla questione della macchina, alla 
quale ha accennato, se il contabile non ha po-
tuto dare personalmente le spiegazioni alla Corte 
dei conti, perche era morto, le ha date il Mi-
nistero per conto suo, dimostrando che non si 
trattava che di un errore di contabilità. 

Ma mi ammetterà l'onorevole Randaccio che 
non era possibile che questo povero contabile si 
fosse portata via la macchina. 

Secondo l'onorevole Randaccio, il nuovo regola-
mento di contabilità darebbe tutte le garanzie, 
se di tanto in tanto si facessero delle ispezioni. 

Io ho già detto che queste ispezioni sono già 
prescritte dal regolamento ; ed ho spiegato le ra-
gioni per cui tutti i miei antecessori non le hanno 
ordinate. Però ora esiste il fatto della verifica-
sioae generale dei materiali esistenti in un ma-

gazzino dell'arsenale di Napoli, verificazione che 
ha durato 8 mesi. 

Ora a me pare che sarebbe stato inutile du-
rante questi otto mesi andare a fare delle pesa-
ture parziali mentre si faceva la pesatura generale« 
Ebbene, nei magazzini di Napoli il materiale effet-
tivamente trovato corrispondeva a quello descritto 
nelle contabilità. Dunque anche questo fatto dimo-
stra che il giudizio dell'onorevole Randaccio che 
non vi sia guarentigia di amministrazione, è troppo 
severo. 

Egli è ritornato sulle malversazioni avvenute 
nell'amministrazione del Corpo reale equipaggi. 
Io ho già spiegato qttaf era l'origine del fondo in 
cui si verificò il lamentato vuoto di Cassa. 11 Mini-
stero ha dato le necessarie disposizioni perchè quel 
fondo fosse versato nella Cassa depositi e prestiti, 
e mediante i frutti è stato colmato il vuoto; ma 
l'onorevole Randaccio dice che questo non è cor-
retto. 

Anche di ciò debbo dire che questa non è opera 
mia, ma dei miei predecessori. Però, esaminando 
spassionatamente le cose, trovo che non ci sia 
niente di non regolare. 

Supponiamo che questo frutto sia di diritto del 
Tesoro: lo l'ammetto. Che cosa avveniva ? Il Mi-
nistero poteva versare al Tesoro i frutti e dirgli: 
datemi i danari per colmare il vuoto. Invece 
questo vuoto si è colmato direttamente coi frutti. 
Ma se veramente si crede che le norme df ammi-
nistrazione sieno state violate, abbiamo ancora 
tempo a ripararvi. Se i miei predecessori hanno 
realmente fatto male, io prenderò queste 420 mila 
lire d'interessi e le darò a l ministro del Tesoro 
e lo pregherò di darmi contemporaneamente 420 
mila lire per colmare il vuotò. Il risultato sarà 

mo fatto un trasporto inutile di 
toa farlo. ! 

Ora l'onorevole Randaccio dice ì ma il Mmí-
ha dimenticato che c'erano dei responsabili, " 

i quali dovevano indennizzare l'Amministrazione, 
E difatti io avevo disposto che si ritenesse un 
quinto delle paghe degli impiegati responsabili. 
Quando sono ritornato al Ministero per altro ho 
veduto che quella disposizione era stata revocata* 
Però io non voglio nemmeno discutere se si sia 
fatto bene o male; ma evidentemente non si po-
teva contare di colmare un vuoto di 420 mila lire 
a forza di quinti di paghe di quattro individui. 
Dunque era altro lo scopo di questa ritenzione, 
marnai quello di colmare il vuoto. Siccome la 
Corte dei conti non aveva ancora pronunciato 
la sentenza definitiva (credo che ora l'abbia em&-
nata, m a non m i © stata comunicata) il mi© pre* 

carte; ma io sono anche di 
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decessore ha creduto che non si potesse continuare ì 
in questa ritenzione finche la Corte dei conti, 
con una sentenza, non avesse dichiarato chi era 
colpevole. 

Queste sono le spiegazioni che posso dare alla 
Camera sopra tutti i fatti che non mi riguardano. 
Ora l'impressione che rimane, guardando le cose 
spregiudicatamente, è che ci possono esser diffe-
renze d'opinioni, ma che queste misure, sia quella 
dell'interesse da versarsi per colmare il vuoto, 
sia quella di avere sospeso le ritenute, per lo 
meno meritano considerazione e che non si pos-
sono assolutamente condannare. 

Presidente. L'onorevole Capo ha facoltà di 
parlare. I 

Capo. Nelle condizioni attuali della Camera, 
ed a quest'ora, io non credo nè utile ne neces-
sario rispondere a tutte le osservazioni fatte 
dall'onorevole relatore della Commissione. 

Gli dirò soltanto che egli ha sbagliato, quando 
ha qualificato gli amanuensi come una nuova cate-
goria d'impiegati, imperocché questi sono già im-
piegati dello Stato; si trattava soltanto di c >llo-
carli in una posizione diversa da quella in cui 
ora si trovano, e la questione ad essi relativa 
era perfettamente uguale a quella relativa agli 
ammiragli, il cui numero, in sede di bilancio, 
si è voluto aumentare. 

L'onorevole relatore, a proposito degli ammi-
ragli, ha detto che aveva fatto un lavoro stati-
stico completo. 

Ora mi permetta l'onorevole Baratieri di dir-
gli, che uno dei dati del problema, a mio avviso, 
manca: quello cioè dal quale apparisca in quale 
proporzione il numero degli ammiragli presso 
le altre nazioni stia col naviglio che esse posseg-
gono. Se anche questo dato egli avesse potuto met-
tere nella sua statistica, credo che il risultato 
non sarebbe più quello che egli ci ha enunciato. 

L'onorevole relatore, rispondendo a me, ha 
detto che il numero dei macchinisti resta inva-
riato. Ora, o il tipografo gli ha fatto dire una 
cosa per un'altra, o io non ho saputo leggere 
nella sua relazione. 

Baratieri, relatore. Chiedo di parlare. 
Capo. L'onorevole relatore infatti ha scritto : 

" 11 ministro propone di diminuire gli assistenti 
ai lavori e con ciò realizza un'economia nel 
basso personale non combattente di lire 16,000. „ 

E qui, nè l'onorevole relatore, nè l'onorevole 
ministro ci hanno fatto l'onore di farci sapere 
quali siano questi assistenti, e quale sia questa 
classe di disgraziati che è condannata ad andar via. 

Brin, ministro della marineria. Manon vanno via. 
2037 

Capo. Il relatore seguita dicendo : " Propone 
pure di diminuire quattro sotto capi macchinisti, 
ed ecco un'altra economia di 10,000 lire. „ 

Dunque alcuni assistenti e quattro capi mac-
chinisti vanno via. 

Vediamo, onorevole relatore, che cosa ci date 
in cambio. 

Tre capi macchinisti principali, col grado d'in-
gegnere capo, ed un capo macchinista principale. 
E questo che cosa significa? Significa che si 
tratta di un miglioramento di carriera, e non 
di un aumento di personale, Tanto è vero che 
l'onorevole ministro e l'onorevole relatore hanno 
finito per confessarlo. 

Brin, ministro della marineria. Ma no. 
Capo. L'onorevole ministro ha detto che quando 

si è trattato di stabilire il servizio ausiliario in 
Italia così come era presso le altre nazioni, egli 
si è rivolto a tutte le Compagnie, a tutte le 
Società di navigazione che sono in Italia, e che 
la sola società di navigazione generale, accet-
tando i capitolati, ha potuto conchiudere un 
contratto, mentre le altre Società avevano rifiu-
tato il capitolato. 

Ci sarebbe molto da rispondere a questo; ma 
le condizioni della Camera, ripeto, sono tali, che 
non mi permettono di andar per le lunghe, nè 
di rispondere all'onorevole ministro. Mi riservo di 
fare altre osservazioni in un tempo più opportuno. 
D'altronde, visto che hanno rifiutato, io non ci 
ho niente a ridire. L'onorevole ministro è in una 
botte di ferro quando, dopo avere interrogato 
tutti, molti non hanno creduto di accettare il ca-
pitolato che il Governo voleva loro imporre. 

E passo alla questione dei viveri. 
Ella, onorevole ministro della marineria, ha un 

po' girata questa questione. Io aveva detto: mi 
pare strano che il Ministero si sia affrettato a fare 
un contratto di appalto, quattro mesi prima che 
scadesse quello vecchio... 

Brin, ministro della marineria. Non l'ho fatto. 
Capo. Ìion l'ha fatto? Tanto meglio. 
Allora non devo fare altro che congratularmi 

con l'onorevole ministro della risoluzione presa 
di separare la parte del servizio dei viveri che 
concerne gli uomini a terra o sui legni che sono 
nelle acque dello Stato, dalla parte che concerne 
la fornitura dei legni che si trovano all'estero. 
L'onorevole ministro ha parlato di commissione ; 
ma io credo che potrebbe dirsi una parola un 
po' più dura. 

Imperocché si pagava all'impresario, per vi-
veri che poi i comandanti ed i commissari com-
pravano all'estero, un diritto che aveva tutta 
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l'apparenza di una mancia, di una camorra. (Oh! 
oh!) Come no? Spendete i vostri danari all'estero 
per fornire i viveri alle navi, e il fornitore deve 
avere sulla somma spesa una commissione, senza 
aver prestato nessuna opera, senza aver latto 
niente, magari avendovi dato l'indirizzo degli 
spedizionieri ? 

È inutile parlar più degli amanuensi e degli 
scritturali, dal momento che la Commissione de 
bilancio ha trovato che bisogna risolvere la que-
stione con una nuova legge. Però osservo che non 
solamente la Commissione è stata severa in questa 
sola occasione, ma ha volato perfino preoccupare 
l'animo del ministro, dicendo: badate, voi pre-
senterete la legge, ma ricordatevi che vi sono 1 

sott'ufficiali con dodici anni di grado. Non sarò 
io certamente che dirò al ministro di dimenticare 
i sott'ufficiali con dodici anni di grado. Ma noi 
qui non discutiamo di nuovi posti da creare, e 
capisco che i sott'ufficiali debbano avere quei 
posti che saranno vacanti in seguito. 

Ma perche preoccupare l'animo del Ministero 
della marineria col dire: badate che, facendo una 
legge per gli amanuensi, dovete provvedere anche 
ai sott'ufficiali? 

Io riconosco, ripeto, che nell'amministrazione 
della marineria ci sono stati sensibili migliora-
menti da qualche anno a questa parte. Però questi 
miglioramenti non sono tali che possano tranquil-
lizzare tutti i deputati ed il paese. 

Per non parlare poi sui capitoli, dirò poche altre 
parole. 

Io so che noi abbiamo fatto parecchio in bene-
ficio dell'industria nazionale, e che abbiamo date 
parecchie commissioni ai nostri cantieri privati, 
anche per macchine. Ma so anche questo : che le 
macchine del Flavio Gioia, a giudizio di uomini 
competenti, non sono riuscite, o per lo meno, non 
hanno dato quel risultato che il Governo ed il 
paese avevano il diritto di aspettarsi. Ora do-
mando al ministro della marineria: credete voi 
che si debbano commettere altre macchine per 
altri legni, prendendo come tipo le macchine del 
Flavio Gioia che non sono riuscite? Io potrei 
inoltre domandare all'onorevole Brin: il fornitore 
delle macchine del Giovanni Bausan ha pagato 
quella multa che si esige in un modo crudele dai 
fabbricanti italiani quando mancano ad uno dei 
patti del contratto? Io vorrei anche sapere se i di-
segni delle macchine si facciano al Ministero della 
marineria: e faccio questa osservazione perchè non 
vorrei che un bel giorno gli stranieri potessero 
sapere tutti i difetti, tatto l'organismo di tutte 
le macchine del nostro naviglio. Ne questo pericolo 

è improbabile, dal momento che i disegni di que-
ste macchine sono fatti dagli ingegneri delle case 
le quali devono poi fabbricarle. Aggiungo che, 
secondo le mie informazioni, non si fanno per le 
macchine quelle ispezioni che l'onorevole Ran-
daccio voleva per la contabilità. 

Molte altre cose vi sarebbero da dire, ma io le 
taccio, appunto per dimostrare alla Camera e al-
l'onorevole Brin che non mi muove alcun pen-
siero particolare; che io non sono informato d \ 
una categoria piuttostochè da un'altra di funzio • 
nari della regia marineria. Io sono informato un 
po' da tutti; e poi so molte cose per lo studio che 
faccio con amore delle cose della marineria, che 
mi pare degna della maggiore attenzione per parte 
di chiunque abbia il mandato di rappresentare il 
paese nel Parlamento italiano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ricci. 

RÌCCI. Nella seduta di sabato scorso, rivolsi al-
l'onorevole ministro della marineria due domando 
precise. Domandavo, cioè, se egli credeva che i 
nostri mezzi di difesa marittimi fossero tali da 
offrire quella ragionevole guarentigia che si vuole 
con essi ottenere; e quando questo non avess j 
creduto, con quali mezzi intendeva egli di prov-
vedere. 

L'onorevole ministro mi ha risposto con una 
forma cortesissima, per me, ma che nella sostanza 
non mi ha sodisfatto. E Dio sa quanto preferirei 
di poter capovolgere i due termini ! 

Una sola ragione, secondo me, sta contro gli 
aumenti delle spese perla marineria; cioè la que-
stione delle finanze. 

Io appartengo ad una scuola la quale crede 
che lo Stato non sia la risultante di una forza 
sola, ma la risultante di tutte le forze che lo co-
stituiscono; e metto fra queste per prima la finan-
ziaria. Sicché quando mi si dice che non si deve 
guardare per nulla nelle spese per la difesa na-
zionale, io rispondo : avete torto, perchè la difesa 
non consta solamente della forza di terra e di 
mare, ma della forza economica e finanziaria del 
paese, della sua forza d'educazione e d'istru-
zione, e via dicendo. 

Ma io ho domandato di parlare sul bilancio 
della marineria, perchè ho voluto combattere una 
corrente manifestatasi in questa Camera, e che 
mi metteva in apprensione per lo scopo che io 
mi prefiggo: vale a dire di avere una marineria 
che risponda ai bisogni del paese. 

Noi siamo partiti dal concetto che, per avere 
dodici corpi d'armata, sarebbe stato necessario 
stanziare in bilancio 200,700,000 lire; ma noi 
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siamo già a 210 milioni, cioè abbiamo già oltre-
passato di circa 10 milioni il limite che era stato 
•prefisso; e poi in questi giorni si è detto che 
erano necessari altri cinque o sei milioni, coi 
quali alcuni volevano aumentare la fanteria, altri 
invece la cavalleria e l'artiglieria. 

Oltre a ciò, qualcuno si è lamentato che la 
spesa straordinaria per la guerra, da 45 milioni, 
come era stata preveduta e promessa, sia stata 
portata a 30; e allora ho udito rispondere, che 
se vi saranno eccedenze sul bilancio, si rinfor-
zerà questa spesa straordinaria. E dunque questa 
corrente che io combatto. Parrà strano che sia 
un ufficiale dell'esercito il quale avversi questa 
spesa; ma io, lo dichiaro francamente, prima di 
appartenere all'esercito, appartengo al mio paese ; 
e siccome riconosco che per terra siamo abba-
stanza forti, mentre non lo siamo abbastanza per 
mare, così io domando che si rinforzi la mari-
neria. E non avendomi sodisfatto le risposte del-
l'onorevole ministro, presento un ordine del 
giorno concepito in questi termini: " La Camera 
riconoscendo che lo sviluppo delle forze marit-
time è ora il supremo bisogno della difesa na-
zionale, invita il Ministero ad introdurre nel bi-
lancio di assestamento quelle varianti o quelle 
aggiunte che possano far raggiungere lo scopo. „ 

Io non mi faccio illusioni sulla fortuna di que-
sto mio ordine del giorno ; sarò forse solo a vo-
tarlo. (No, no!) Se non sarò solo, tanto meglio ; 
ma, anche solo, avrò la coscienza di aver fatto 
il mio dovere. 

Io credo, ripeto, che al giorno d'oggi, quando 
succede un fatto di politica estera che ci im-
pensierisce, noi guardiamo subito al mare, perchè 
è là che troviamo la ragione dei nostri timori. 
Quindi è per assicurarci e farci forti dalla parte 
del mare come lo siamo da quella di terra, che 
io presento quest' ordine del giorno. (Bravo ! 
Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Brin, ministro della marineria. ÀI punto a cui 
è giunta la discussione, credo che non occorra più 
di insistere sulle osservazioni nuovamente fatte 
dall'onorevole Capo intorno a varie questioni di 
dettaglio. 

Credo, invece, necessario dire poche parole 
riguardo alla questione gravissima sollevata dal-
l'onorevole Ricci, il quale mi ha rivolto questa in-
terrogazione; credete voi che i nostri mezzi di 
difesa marittima corrispondano alle esigono del 
nostro paese in una misura ragionevole ! E mi ha 
invitato a dargli una risposta tassativa» 

Messa la questione in termini così assoluti, cer-
tamente non potrei ammettere che, in questo mo-
mento, il nostro naviglio corrisponda alle esigenze 
della nostra difesa marittima. 

Basterà osservare che io stesso, nel 1877, avendo 
l'onore di reggere le cose della marineria, presentai 
un progetto di piano organico pel nostro naviglio, 
progetto che è stato adottato dal Parlamento e 
promulgato per legge. Ora quest'organico molto 
modesto, e che certamente io credo che dovrà, nel-
l'avvenire e nelle nuove condizioni fatte all'Italia, 
avere nuovo sviluppo, non è ancora compiuto. Come 
potrei adunque dire che io considero che l'attuale 
nostro naviglio corrisponde in questo momento alle 
esigenze della nostra difesa marittima? Ma prego 
l'onorevole Ricci di considerare che se in ogni 
opera umana il tempo è uno dei fattori indispen-
sabili, in nessuna esso è un fattore più essenziale 
che nella marineria. 

Napoleone il Grrande diceva che in fatto di ma-
rineria nulla si poteva improvvisare. E difatti, 
anche pei paesi i più ricchi, quelli che non devono 
contare con la finanza e nei quali la questione della 
marineria non è complicata con quella economica, 
vediamo che la ricostruzione di una flotta esige 
molto, ma molto tempo. 

LaFrancia che, dopo il 1870,ha trascurato, come 
noi dopo il 1866, per alcuni anni la sua marineria, 
ha consacrato in questi ultimi tempi somme ingenti 
per costruire un materiale rispondente alle esi-
genze della guerra marittima moderna; ma anche 
essa ha molte costruzioni in corso le quali non po-
tranno essere finite che fra qualche, anno (e non 
per mancanza di mezzi finanziari), e la sua ma-
rina in questo momento si trova in una debolezza 
relativa. 

In nessun ramo adunque dell'amministrazione 
pubblica bisogna procedere, come nella marine-
ria, con propositi costanti, poiché nulla si può 
fare a salti. 

Ora, nella nostra marineria si nota da qualche 
anno un sensibile miglioramento, ed una costanza 
di propositi che può farci bene sperare dell'av-
venire. 

Non sono lontani gli anni in cui si negavano 
alla marineria i mezzi più indispensabili. 

Per alcuni anni si negò completamente ogni stan-
ziamento per la costruzione di nuove navi per la 
nostra marineria; e quando l'onorevole De Saint-
Bon assunse il portafoglio della marineria lo stan-
ziamento per costruzioni navali era di 6 milioni, 
Egli Io portò a 8 milioni aumentandolo del 60 
per cento» Dopo d'allora sempre si rinforzò que-
sto capitolo, e nel bilancio ohe discutiamo si prò-
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pongono 32 milioni e mezzo per costruzioni na- , 
vali. Vede l'onorevole Ricci quali passi abbiamo j 
fatto; ma è certo che dobbiamo perseverare iti j 
questa via. 

I l nostro programma deve essere di consacrare 
all'attuazione dell'organico della nostra marineria 
tutti i mezzi che abbiamo disponibili; questo è 
il programma del Governo, e questo dovrebbe 
rassicurare 1' onorevole Ricci. Ma se si volesse 
sforzare l'andamento naturale delle cose, esigere 
un subitaneo ma non regolare sviluppo del no-
stro materiale marittimo, consacrandovi aumenti 
eccessivi di bilancio, si commetterebbe non sol-
tanto un errore economico, ma anche un errore 
sotto l'aspetto militare, poiché, come dissi, una ma- j 
rineria non si può creare che con uno sviluppo 
costante ma progressivo. 

Io ho già citato, e amo ricordare ancora, l'opi-
nione del mio collega il ministro della guerra, 
il quale resisteva a maggiori spese per l'esercito, 
dicendo di riconoscere l'assoluta necessità di con-
sacrare nuovi mezzi alla marineria, anzi tutti i 
mezzi consentiti dallo sviluppo delle nostre forze 
economiche. E questa, dico, è l'opinione di tutto 
il Governo. 

Quindi io, alla domanda dell'onorevole Ricci 
rispondo che il Governo alla difesa marittima 
consacra tutti i mezzi che la finanza permette, 
e che sono consentiti anche dai mezzi di produ-
zione del paese. Perchè noterò che, se anche di-
mani piovesse tanto denaro da permetterci di du-
plicar subito il bilancio della marineria, il farlo 
in un giorno solo forse sarebbe male, perchè, 
come tutti i corpi che crescono troppo rapida-
mente, diventerebbe in molte parti deforme. 
Quindi anche i mezzi di questo bilancio bisogna 
crescere gradualmente, consacrandovi però sem-
pre tutti i mezzi di cui la nostra finanza può di-
sporre. {Bene!) 

Ed è con queste riserve che io dichiaro che il 
Governo può accettare le raccomandazioni dell'o-
norevole Ricci. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Ricci. 

RÌCCÌ. Io non voglio tediare la Camera con una 
discussione, la quale si è già abbastanza prolun-
gata. Quindi io farò una semplice domanda al-
l'onorevole 'ministro della marineria. 

Se egli avesse otto o dieci milioni di più a di-
sposizione del suo bilancio, sarebbe in grado di 
spenderli o no? Sarebbe in grado di darci cin-
qutana torpediniere di più in breve tempo? Po-
trebbero più presto essere in completo arma-
mento l'Italia e la Lepanto? 

È questo che io domando. 
Brin, ministro della marineria. No. 
RÌCCI. Io credo di sì; e potrei citare opinioni 

abbastanza autorevoli ; e forse anche quella del-
l'onorevole ministro della marineria. 

Il ragionamento dell'onorevole ministro è giu-
sto; si è fatto molto, l'ho detto anch'io; e ho detto 
anche che il ministro attuale è benemerito della 
marineria. Anzi gli dirò che, se ho parlato in 
questa circostanza, si è perchè credo che l'ono-
revole Brin abbia portato la marineria a tal 
punto, che una buona spinta risoluta possa ba-
stare a metterla in grado di lottare con quello 
delle altre potenze. 

Alcuni anni indietro, non avrei mai fatto una 
proposta simile, perchè il bilancio era troppo in-
sufficiente al bisogno. Oggi è ad una tale cifra 
che un piccolo sforzo può bastare. Ed io, uffi-
ciale di terra, ho voluto combattere la corrente 
la quale tende ad aumentare troppo il bilancio 
della guerra, ed a non aumentare quello della ma-
rineria. 

Tutto ciò che si può spendere per la marineria 
bisogna spenderlo; altrimenti, alla prima circo-
stanza, dovremo subire altre umiliazioni; e, per-
dio! l'Italia, di umiliazioni, ne ha ricevute anche 
troppe. (Bene! Bravo/) 

Presidente. Dunque, onorevole Ricci, Ella man-
tiene il suo ordine del giorno? 

Ricci. Lo mantengo. 
Presidente. Va bene. 
E stato presentato anche un altro ordine del 

giorno dagli onorevoli Placido e Della Rocca: 
" L a Camera, convinta che l'onorevole mini-

stro della marineria presenterà analogo disegno 
di legge per regolare la posizione degli ama-
nuensi degli stabilimenti marittimi, passa all'or-
dine del giorno. „ ( Vivissimi rumori) 

L a Commissione accetta questi due ordini del 
giorno? 

Baratieri, relatore. In quanto all' ordine del 
giorno dell'onorevole Ricci, senza entrare nel me-
rito della questione, la Commissione dichiara che 
non può accettarlo, perchè fu stabilito col bilancio 
di assestamento che tutte le spese superiori ad 
una data somma debbano essere proposte con 
legge speciale. 

Quanto poi all'ordine del giorno degli onorevoli 
Placido e Della Rocca, la Commissione, per le ra-
gioni già ampiamente esposte, non può accettarlo. 

Presidente. Onorevole Della Rocca, mantiene 
Ella o ritira il suo ordine del giorno? 

Della Rocca. I rumori, con cui è stato accolto 
l'ordine del giorno che abbiamo presentato, non 
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sono la migliore prova delle disposizioni della 
Camera in favore della povera e derelitta gente; 
(Oooh!) ne io so capire, quando si tratta di pro-
poste a favore di persone modeste, la ragione di 
questi atti di meraviglia e di impazienza. 

La proposta da noi presentata non è altro che 
la riproduzione di ciò che ha detto, nella rela-
zione dell' onorevole Baratieri, la Commissione 
del bilancio, ed io sono altamente meravigliato 
che l'onorevole relatore della Commissione abbia 
rifiutato di accettarla. 

Il ministro della marineria aveva fatto una 
proposta per regolare la posizione degli ama-
nuensi addetti a stabilimenti marittimi, senza 
aggravio del bilancio. La Commissione del bi-
lancio ha osservato che questa posizione doveva 
essere regolata con legge speciale. L'ordine del 
giorno da me presentato non faceva altro che 
prender atto di queste dichiarazioni, e confidare 
che l'onorevole ministro presenterà analogo dise-
gno di legge. Quindi non so vedere per quale mo-
tivo non si voglia accettare una proposta di que-
sta natura. 

Vuol dire che, qui, bisogna parlare sempre 
accademicamente, e non venire mai ad una con-
clusione. 

Ma è certo che se la Commissione ed il ministro 
insistono nel non accettare la nostra proposta, io 
non mi faccio alcuna illusione sull'esito di una 
votazione. Avrò disimpegnato debolmente il mio 
dovere anch'io, e mi riservo di fare altra volta, 
quando gli umori della Camera saranno migliori, la 
stessa proposta e sollevare la stessa questione. 

Presidente. Dunque ritira il suo ordine del 
giorno. 

Della Rocca. Vorrei almeno sapere con pre-
cisione come la pensi l'onorevole ministro della 
marineria. 

Presidente. La Commissione ha dichiarato che 
non l'accetta; dica dunque se lo mantiene o se 
lo ritira. 

Della Rocca. Quantunque creda giustissima la 
nostra proposta, pure, visto che non incontra 
molto favore nella Camera, la ritiro, riserban-
domi riproporla a miglior tempo. 

Ricci. .Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Ricci. Consigliato dai miei amici, e prendendo 

atto della dichiarazione dell'onorevole ministro 
della marineria che farà ogni sforzo per aumen-
tare questa grande parte delle forze del paese, 
ritiro il mio ordine del giorno, salvo a ripre-
sentarlo in sede più opportuna. 

Presidente. iSsseudo ritirato anche l'ordine del 

giorno dell'onorevole Ricci passeremo alla discus-
sione dei capitoli. 

TITOLO I . Spesa ordinaria. — Categoria prima. 
Spese effettive. — Spese generali. 

Capitolo 1. Ministero-Personale (Spese fisse), 
lire 537,522. 46. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ginori. 
Ginori. Permetta 1' onorevole ministro della 

marineria, che io gli rivolga una domanda intorno 
ad una questione che interessa il personale del 
suo Ministero. 

Nel mese di maggio del 1883, veniva appro-
vata una concessione di riduzione di prezzo dei 
trasporti ferroviari, per gli impiegati, civili di-
pendenti dai Ministeri della guerra e della ma-
rineria. Nel dicembre dello stesso anno, veniva 
presa una determinazione, per la quale tutti gli 
impiegati dipendenti da quei Ministeri , che 
avessero nomina regia o nomina ministeriale, 
venivano a godere del ribasso, nella tariffa dei 
trasporti , del settantacinque per cento, previa 
domanda ai capi respettivi d'ufficio. 

Sembra però che da quell'epoca i capi tecnici 
dipendenti dall'amministrazione della marineria 
fossero esclusi dal godimento di questo beneficio 
fatto agli altri impiegati. Ora, per l'importanza 
del loro servizio, e per l'esperienza che ho di al-
tre amministrazioni le quali han concesso questo 
vantaggio ad impiagati di minore importanza, 
io domando all'onorevole ministro della mari-
neria che per i capi tecnici, dipendenti dal suo 
dicastero, sia presa uguale benevola disposizione. 

Faccio questa raccomandazione all'onorevole 
ministro, sperando che egli voglia tenerne conto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della marineria. 

Brin, ministro della marineria. L'onorevole Gi-
nori ha sollevato la questione della riduzione del 
prezzo di trasporto sulle ferrovie per il personale 
tecnico della regia marineria, il quale da qualche 
tempo non gode più questo beneficio. 

La questione concerne complessivamente il Mi-
nistero della marineria e quello della guerra. 

Il Ministero della guerra, a nome anche del Mi-
nistero della marineria, ha già fatto pratiche 
presso le Società perchè venga assecondato il de-
siderio comune anche all'onorevole Ginori. 

Non posso dare con certezza una risposta al • 
l'onorevole Ginori; ma posso assicurarlo che spero 
di riuscire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ginori. 

Qinorì. Eingrazio l'onorevole ministro della ma-
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rineria delle assicurazioni datemi. D'altra parte, 
però, alla ragione clie per il personale tecnico non 
v' è tanta necessità di questa riduzione perchè 
non deve muoversi dal suo posto che per caso ec • 
cezionale, io osservo che anche gl'impiegati del 
Ministero della pubblica istruzione, che pure deb-
bono muoversi assai di rado, godono di questo 
vantaggio. Spero quindi che sarà accordato anche 
ai capi tecnici. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni si 
intenderà approvato il capitolo primo nello stan-
ziamento di lire 537,522.48. 

(E approvato e lo sono pure senza discussione i 
seguenti fino al 5 inclusive.) 

Capitolo 2. Ministero - Spese d'ufficio, lire 
27,600. 

Capitolo 3. Consiglio superiore di marina - Uffi-
cio per la preparazione alla guerra delle forze ma-
rittime - Comitato pei disegni delle navi, lire 
66,600. 

Capitolo 4. Dispacci telegrafici governativi 
(Spesa d'ordine), lire 13,800. 

Capitolo 5. Casuali, lire 105,000. 

Spese jper la marineria mercantile. —Capitolo 6. 
Corpo delle capitanerie di porto (Spese fisse), lire 
964,667. 

Sorniani Moretti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Sormani-Moretti. 
Sormani-loretti.Nello stato di prima previsione, 

il Ministero, relativamente a questo capitolo, accen-
nava all'idea di diminuire il personale inferiore, e 
di aumentare lo stipendio dei capitani di porto con 
l'economia risultante da tale diminuzione. Io credo 
che l'onorevole ministro accennasse, in ogni caso, 
al personale degli amanuensi, degli scrivani, del 
personale secondario ; e in quanto a questo io non 
avrei niente a dire, non conoscendo i bisogni e le 
urgenze di quegli uffici. Però mi preme di assi-
curarmi che non s'intenda di ridurre il personale 
della bassa forza delle capitanerie di porto, perchè 
questo personale, in alcune località, e specialmente 
nel porto di Venezia, anche attualmente, è insuffi-
ciente. E in proposito richiamo l'attenzione del 
ministro sopra questo bisogno del porto di Vene-
zia. Si Bono aumentate in questi ultimi anni le 
attribuzioni delle capitanerie di porto. Oltre il 
servizio sanitario, esse hanno il servizio della vi-
gilanza e della polizia dei porti, ed in aggiunta 
quello poi anche dell'esecuzione della legge mila 
pe^oa, In una estensione così grande come è quella 
del porto di Venezia, poiché nel porto si considera 

tutta la laguna, il personale attuale è del tutto in-
sufficiente, e quindi la legge sulla pesca non è os-
servata, mentre la polizia della laguna, anche con 
danno dello stesso erario, è veramente trascurata. 

Tutti i tredici porti o aperture che danno 
sul mare nella provincia di Venezia, e l'intero spa-
zio lagunare, e i canali che sono fra quelli, dovreb-
bero essere meglio vigilati. Il Groverno, quando 
gli torna conto, considera che tutta la laguna 
sia porto. Ma se questo fa per potere attri-
buire una parte della spesa ai comuni interes-
sati, io credo che tanto più sia in obbligo di cu-
rare che il servizio proceda come conviene, tanto 
per la vigilanza lagunare, come per il resto. E 
per questo occorre un aumento di personale di 
bassa forza al quale spero che il ministro vorrà 
provvedere. 

Presidente. L'onorevole ministro della marine-
ria ha facoltà di parlare. 

Brin, ministro della marineria. Posso assicurare 
l'onorevole Sormani-Moretti che il Ministero 
della marineria non ha nessuna intenzione di 
diminuire il personale della bassa forza dei porti. 

Vi sono grandi difficoltà per reclutare questo 
personale che quindi non è sempre al completo ; 
anzi io posso dire che, quasi commettendo delle 
irregolarità, la marineria manda dei marinari del 
Corpo reale equipaggi in sussidio di questo per-
sonale della bassa forza, appunto perchè è defi-
ciente. 

Quindi posso assicurare l'onorevole Sormani-
Moretti che, lungi dal volerlo ridurre, il Mini-
stero fa tutti gli sforzi per tenere questo per-
sonale al completo. 

Sorniani Moretti. Ringrazio l'onorevole mini-
stro delle spiegazioni che mi ha date; ma lo 
prego di fare in modo che, d'ora innanzi, quando 
qualche autorità locale di Venezia, per esempio, 
il Comizio agrario o di piscicoltura, reclama per 
l'esecuzione della legge relativa alla pesca, non 
abbia ad udirsi rispondere dalla capitaneria di 
porto: avete ragione, ma non ho personale suf-
ficiente. 

Presidente. Se non ci sono altre osservazioni, 
s'intenderà approvato il capitolo 6 con lo stan-
ziamento di lire 964,667. 

(È approvato, e lo sono pure senza discussione 
i seguenti capitoli sino al 10 inclusive .*) 

Capitolo 7. Conservazione dei fabbricati della 
marina mercantile § della sanità marittima, lire 
90,000, 

Capitolo 8» Fitto ài locali ad n o delle capi-
tanerie diporto (Spese fisse),lire 18,000» 
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Capitolo 9. Assegni al personale-Manutenzione 
dei galleggianti - Spese sanitarie - Spese per mo-
bili, attrezzi, medaglie, casermaggio, periti, in-
terpreti, operazioni di leva - Sussidi, lire 208,000. 

Capitolo 10. Spese eventuali per mantenimento, 
alloggio, vestiario e rimpatrio di equipaggi nau-
fraghi nazionali giusta la legge 24- maggio 1877 
n° 3919 (Spesa obbligatoria), lire 80,000. 

Spese per la marina militare. —- Capitolo 11. 
Navi in armamento, in riserva, in disponibilità 
ed in allestimento. Il Ministero propone lire 
3,980,000, la Commissione lire 3,700,000. Ono-
revole ministro, accetta questa riduzione di stan-
ziamento al capitolo 11? 

Baratisi"!, relatore. Sono riduzioni già con-
cordate. 

Brin, ministro della marineria. L'accetto, Accetto 
tutte le riduzioni. 

Presidente. Pongo a partito lo stanziamento pro-
posto dalla Commissione al capitolo I l e accettato 
dal Ministero nella somma di lire 3,700,000. 

(E approvato.) 
Capitolo 12. Stato maggiore generale della 

regia marineria. 
Branca. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare, onorevole 

Branca. 
Branca. L'onorevole ministro della marineria 

testò ricordava che l'organico del materiale, vo-
tato sin dal 1877, non è ancora ultimato. Intanto, 
l'organico del personale dell'alto stato maggiore 
generale, che in tutti i precedenti bilanci de-
terminava in quindici il numero degli ammiragli, 
con questo bilancio viene ad essere aumentato 
di uno, vale à dire che si porta a sedici il numero 
degli ammiragli stessi. 

Ora io debbo ricordare alla Camera, che al 
tempo degli onorevoli Sella e Ribotty, ministro 
l'uno delle finanze e l'altro della marineria, vi 
erano semplicemente undici ammiragli, eppure 
le navi, comunque di un tipo differente, erano in 
numero maggiore di adesso perchè la ridu-
zione delle navi fu fatta sotto l'amministrazione 
dell'onorevole De Saint-Bon. 

Che quando cresce il materiale debbano au-
mentarsi gli ammiragli, mi pare naturalissimo;.ma 
che prima che il materiale sia cresciuto, si aumen-
tino gli ammiragli, non mi sembra regolare. Poiché 
se noi vogliamo davvero aumentare le forze com-
battenti della marineria, bisogna risparmiare tutte 
le spese non necessarie. 

L'onorevole Randaccio ha già trattato in parte 

questo, argomento, ed io non voglio far perder 
tempo alla Camera ripetendo le sue argomenta-
zioni. 

Dirò soltanto che noi, oltre ai sedici ammiragli 
contemplati in questo bilancio, ne abbiamo altri 
tre che dovrebbero essere in posizione ausiliaria, 
ma che non vi sono ; in tutto dunque abbiamo di-
ciannove ammiragli. 

Nella relazione ministeriale e in quella della 
maggioranza della Giunta (poiché c'è una maggio-
ranza e una minoranza, della quale io sono rap-
presentante) si dice che l'onorevole ministro ado-
pera questi ammiragli per le ispezioni della 
contabilità. L'onorevole Randaccio ha fatto notare 
come questi non siano all'uopo più adatti ; ma io 
non entro in queste questioni, che lascio al domi-
nio dei tecnici. Soltanto dico : siano 0 non siano 
questi ammiragli adatti alle ispezioni di conta-
bilità, dal momento che ci sono i posti di membri 
del Consiglio di marineria, che sono posti assoluta-
mente sedentari, dateli a questi ammiragli che 
dovrebbero essere in posizione ausiliaria e che 
sono stati conservati, e adoperate quelli più gio-
vani alle funzioni attive. 

A me pare adunque che, da qualunque parte si 
voglia esaminare la questione, la proposta di cui 
discute non abbia una ragione in suo favore, e 
credo davvero di rendere un servigio all'onore-
vole ministro della marineria facendo questa ri-
mostranza. Poiché io comprendo che un ministro 
debba tener conto dei desideri di un corpo che da 
lui dipende; ma credo che debba al tempo stesso 
tener conto delle legittime esigenze dei contri-
buenti. E nelle gravi condizioni in cui ora si 
trova il bilancio, coi grandi bisogni che ha la 
marineria e che io sono il primo a riconoscere, ò 
necessario economizzare ogni spesa inutile, per 
fare quelle spese veramente utili e necessarie alla 
grandezza del paese. (Benissimo !) 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà di 
parlare. 

Brin, ministro della marineria. L'onorevole 
Branca è stato mosso a parlare dal desiderio che 
egli aveva di rendermi un servizio; servizio che, 
però, io son dolente di non poter accettare, resi-
stendo alla prova di bontà che egli vuol darmi. (Si 
ride) Io .ammetto che si debbano restringere le 
spese del personale a quelle strettamente neces-
sarie; e credo di dimostrare, col fatto, che proprio 
la penso così, quando propongo aumenti conside-
revolissimi pel materiale, e per accrescere la forza 
del nostro naviglio. Però è necessario che il per-
sonale corrisponda» all'aumento del naviglio. Ora 
è da molti anni che noi dedichiamo somme consi-
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derevoli all'aumento del materiale; quindi si ca-
pisce che sia giunto il momento di aumentare 
anche il personale. Ho detto che l'organico non è 
ancora completo ; ma, quando anche questo orga-
nico fosse completo, il personale dovrebbe avere il 
suo sviluppo. Ed io faccio osservare all'onorevole 
Branca, che, nella legge organica, già votata, non 
erano comprese le tabelle del personale, appunto 
perchè il materiale della marineria doveva prendere 
10 sviluppo suo normale. A misura che si sviluppi 
11 materiale, si preparerà il personale adatto al 
materiale stesso; facendo altrimenti, si sarebbe 
dovuto provveder subito un personale adatto al-
l'organico; per modo che ci sarebbe stato un pe-
riodo transitorio durante il quale questo personale 
sarebbe stato esuberante. 

Io sono perfettamente nell'ordine d'idee dell'ono-
revole Branca, ma egli vede bene che la proposta 
è così modesta, che veramente ci vuole tutto il 
talento dell'onorevole Branca per portarla all'al-
tezza d'una discussione di principii. 

10 faccio, poi, osservare che realmente lo svi-
luppo degli armamenti cresce in una proporzione 
considerevole, e quindi noi avremmo, per questo 
capitolo delle navi in armamento 3 milioni. 

Ora paragoni questo stanziamento a quello che 
figurava nel periodo, al quale ho accennato, in cui 
il bilancio ascendeva a 27 milioni, e in cui il ca-
pitolo degli armamenti era meno di 1 milione, e 
vedrà che l'aumento, che si propone, è realmente 
molto modesto, e corrisponde alle vere esigenze del 
servizio. 

Presidente. Se non vi sono altre osservazioni, 
s'intenderà approvato lo stanziamento proposto 
dalla Commissione al capitolo 12 in lire 2,277,597. 

{E approvato.) 

Capitolo 13. Corpo del genio navale lire 651,050. 
(E approvato.) 

Capitolo 14. Corpo di commissariato militare 
marittimo, lire 798,135. 

(È approvato.) 

Capitolo 15. Corpo sanitario militare marit-
timo. 

A questo capitolo la Commissione propone lo 
stanziamento di lire 434,192. 

11 ministro accetta questa modificazione della 
Commissione? 

Brin, ministro della marineria. Dichiaro di ac-
cettare questa e tutte le altre modificazioni pro-
poste dalla Commissione. 

Presidente. Va bene: se nessuno si oppone s'inten-

derà quindi approvato questo capitolo 15 nella 
somma proposta dalla Commissione cioè in lire 
434,192. 

(.E approvato e lo sono pure senza discussione 
tutti i seguenti capitoli fino all'ultimo.) 

Capitolo 16. Corpo reale equipaggi, 4,765,000 
lire. 

Capitolo 17. Personale civile tecnico, 709,640 
lire. 

Capitolo 18. Personale contabile, lire 265,380. 
Capitolo 19. Carabinieri reali, 246,507. 75. 
Capitolo 20. Viveri, lire 4,081,653. 20. 
Capitolo 21. Casermaggio, corpi di guardia ed 

illuminazione, lire 104,498. 20. 
Capitolo 22. Giornate di cura e materiali di 

ospedale, lire 241,000. 
Capitolo 23. Distinzioni onorifiche, lire 30,000. 
Capitolo 24. Carbon fossile ed altri combusti-

bili, lire 2,210,000. 
Capitolo 25. Personale pel servizio dei fabbri-

cati della regia marina, lire 140,290. 
Capitolo 26. Istituti di marina, lire 301,698. 
Capitolo 27. Quota spesa corrispondente alla 

retta dovuta dagli allievi dell'accademia navale 
da versarsi all'erario (Spesa d'ordine), lire 132,000. 

Capitolo 28. Servizio scientifico-Personale, lire 
57,891. 

Capitolo 29. Servizio scientifico-Materiale, lire 
116,380. 

Capitolo 30. Spese di giustizia (Spesa obbliga-
toria), lire 30,000. 

Capitolo 31. Noli, trasporti e missioni, lire 
476,000. 

Capitolo 32. Materiale per la manutenzione del 
naviglio esistente, lire 5,500,000. 

Capitolo 33. Mano d'opera per la manutenzione 
del naviglio, lire 3,500,000. 

Capitolo 34. Artiglierie, armi subacquee ed 
armi portatili, lire 3,500,000. 

Capitolo 35. Conservazione dèi fabbricati mi-
litari marittimi, lire 1,200,000. 

Capitolo 36. Riproduzione del naviglio - Alle-
stimento della Lepanto e del Lauria- Allestimento 
della Morosini e del Boria - Allestimento d e l l ' i l a 
- Costruzione ed allestimento dello Stromboli ~ 
Costruzione ed allestimento dol Vesuvio - Costru-
zione delle due altre navi da guerra di l a classe 
Re Umberto e Sicilia - Costruzione di un'altra 
nave da guerra di l a classe - Costruzione di 
un'altra nave da guerra di 2a classe - Costru-
zione e successivo allestimento dello scafo del 
Messaggero - Costruzione ad allestimento di due 
navi da guerra di 3a classe Tripoli e Goito - Co-
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struzione di quattro altre navi da guerra di 3 a 

classe - Costruzione di una nave oneraria di l a 

classe - Costruzione di torpediniere di alto mare 
e di barche torpediniere costiere - Costruzione di 
navi sussidiarie e di uso locale, lire 20,000,000. 

Categoria quarta Partite di giro. — Capitolo 
37. Fitto dei beni demaniali destinati ad uso o 
in servizio di amministrazioni governative, lire 
2,235,145. 51. 

T ITOLO I L Spesa, straordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese generali, — Capi 
tolo 38. Assegni di aspettativa e disponibilità. 
(Spese fisse), lire 110,000 

Spese per la marina militare.— Capitolo 39. 
Costruzioni navali - Quelle indicate al capitolo nu-
mero 36. (Spesa ripartita), lire 12,500,000. 

Capitolo 40. Costruzione di un arsenale marit-
timo a Taranto (Spesa ripartita), lire 1,700,000. 

Capitolo 4 ! . Costruzione di un bacino di rad-
dobbo, ecc., nell'arsenale di Spezia. (Spesa ripar-
tita), lire 1,200,000. 

Capitolo 42. Costruzione di una grue idraulica, 
sistemazione eli banchine, ecc. nell'arsenale eli Ve 
nezia. (Spesa ripartita), lire 150,000. 

Capitolo 43. Difesa delle coste. (Spesa ripartita), 
lire 1,500,000. 

Categoria seconda. Movimento di capitali. ~ 
Accensione di crediti. — Capitolo 44. Fondo di 
scorta per le regie navi armate, lire 1,500,000. 

Stanziamento complessivo della parte ordinai ia 
a cui ascende il bilancio del Ministero della ma-
rineria per l'esercizio 1885-86, lire 59,814,647.12. 

Stanziamento complessivo a cui ascende la parte 
straordinaria, lire 18,660,000. Totale della spesa 
ordinaria e straordinaria, lire 78,474,647.12. 

Pongo a partito questo stanziamento comples-
sivo. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 

{E appjrovato.) 

Leggo ora l'articolo unico del disegno di legge 

u II Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero della 
marineria, per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
.1885 al 30 giugno 1886, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge. „ 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato.) 

Domani in principio di seduta si procederà alla 
votazione a scrutinio segreto su questo disegno 
fU 'legge. 

Discussione del disegno di legge : Leva di mare 
pei giovani nati nel 186 " . 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discussione 
del disegno eli legge: Leva di mare sui giovani 
nati nel 1865. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, legge, (Vedi Stampato nu-

mero 327-A.) 
Presidente. L a discussione generale è aperta su 

questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla 

discussione dell'articolo unico: 

" Il Governo del Re è autorizzato ad eseguire 
la leva marittima della classe 1865. 

u II contingente di l a categoria, che dovrà da 
questa leva essere somministrato, è fissato a 2 ,500 
uomini. „ 

(JS approvato.) 

Anche su questo disegno di legge si procederà 
alla votazione a scrutinio segreto domani in prin-
cipio di seduta. 

Discussione del disegno di legge ; Spesa per prov-
vedere ai maggiori bisogni della stazione na-
vale nel Mar Mosso. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge : Spesa per provvedere 
ai maggiori bisogni della stazione navale nel Mar 
Rosso. 

Si dà lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, legge. (Vedi Stampato nu-

mero 330-A ) 

Presidente. L a discussione generale è aperta su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, passeremo alla 
discussione dell'articolo unico. 

" E autorizzata la spesa di lire 604,240 (Lire 
seicentoquattromila duecentoquaranta) per prov-
vedere ai maggiori bisogni della Stazione navale 
del Mar Rosso. 

" Tale somma sarà inscritta in aggiunta agli 
stanziamenti della parte ordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio 1885-86 e ripartita ai seguenti 
capitoli : 

" Capitolo 11. Navi in armamento, in riserva, 
in disponibilità ed< in allestimento, lire 530,000. 

u Capitolo 22. Giornate di cura c materiale 
d'ospedale, lire 50,000, 
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" Capitolo 25. Personale pel servizio dei fabbri-
cati della regia marina, lire 24,240. „ 

(E approvato.) 

Anche questo disegno di legge sarà votato, a 
scrutinio segreto, domani in principio di seduta. 

Comunicazióne del presidente. 
Presidente. L'onorevole Fazio Enrico ha pre-

sentato una proposta di legge di sua iniziativa, 
che sarà trasmessa agli Uffici perchè ne autoriz-
zino, se credono, la lettura. 

Presentazione di un disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole ministro della marineria 

ha facoltà di parlare. 
Brin, ministro delia marineria. A nome del mio 

collega, il ministro dei lavori pubblici, mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di legge 
per " dichiarazione di pubblica utilità ed altri 
provvedimenti relativi ad opere di risanamento 
della città di Torino. „ 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
marineria della presentazione, a nome del suo col-
lega il ministro dei lavori pubblici, di questo 
disegno di legge che sarà stampato e distribuito 
agli onorevoli deputati. 

Sineo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Sineo. Prego la Camera di voler dichiarare 

di urgenza questo disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole Sineo prega la Camera 

di accordare l'urgenza a questo disegno di 
legge. Se non vi sono opposizioni, l'urgenza s'in-
tenderà ammessa. 

(È conceduta.) 

La seduta è levata alle ore 6,35. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1° Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge: Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marineria per l'esercizio 1885-86; 
Leva marittima sui giovani nati nel 1865; Auto« 
rizzazione di spesa per la stazione navale nel 
Mar Rosso. 

2° Stato di previsione della spesa del Mini« 
stero degli affari esteri. (254) 

8° Riconoscimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso, (127) (Urgenw) 

4° Modificazioni alla legislazione sugli scio-
peri. (114) 

5° Ordinamento dei Ministeri e istituzione 
del Consiglio del Tesoro. (187) ( Urgenza) 

6° Disposizioni intese a promuovere i rim-
boschimenti. (35) ( Urgenza) 

7° Abolizione delle decime e di altre pre-
stazioni fondiarie. (86) (Urgenza) 

8° Stato degli impiegati civili. (68) ( Urgenza) 
9° Pensioni degli impiegati civili e militari, e 

costituzione della Cassa pensioni. (22) ( Urgenza) 
10° Estensione alle provincie Venete, di Man-

tova e di Roma della legge sulla coltivazione delle 
risaie. (194) (Urgenza) 

11° Ampliamento del servizio ippico. (208) 
( Urgenza) 

12° Provvedimenti relativi alla Cassa mili-
tare. (23) 

13° Impianto di un osservatorio magnetico in 
Roma. (207) 

14° Riforma della legge provinciale e comu-
nale. (1) 

15° Riordinamento dell'imposta fondiaria. (54) 
16° Disposizioni sul divorzio. (87) 
17° Provvedimenti per Assab. (242) ( Urgenza) 
18° Disposizioni sulla vendita di beni comu-

nali incolti. (269) 
19° Suddivisione della circoscrizione giudi-

ziaria ed amministrativa mandamentale di Pi-
stoia. (118) 

20° Accordo fra l 'Italia ed il Siam circa l'im-
portazione e la vendita delle bevande nel Siam. 
(290) 

21° Trattato di commercio fra l'Italia e la Corea. 
(291) 

22° Disposizioni relative alla costruzione del 
palazzo del Parlamento. (169) 

23° Ordinamento del credito agrario. (268) 
24° Modificazioni al Codice della marina mer-

cantile. (308) 
25° Autorizzazione di spesa per lo studio di 

progetti d'irrigazione. (306) 
26° Modificazioni alla legge sui consorzi d'irri-

gazione. (307) 
27° Somministrazioni dei comuni alle truppe» 

(107) 
28° Proroga del termine per la concessione del 

sale refrigerante a prezzo ridotto. (301) ( Urgenza) 

P E O F . A V V . L U I G I R A V A N I 
Capo dell'ufficio di revisione» 

Rom&s 1885» — Tip, dalla Camera dei Distati 
(Stabilimenti del Fibreao), 


